
1867

Le associazioni si ricevono in Firenze
8:ala Tipografia Euma 110TTA, via del
Castellaccio.
Nelle Provincia del Regno con vaglia

posMe affrancato diretto alla detta Tipo-
pafia e dai principali Librai. - Fuori del
llegno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno princ pio col 1°
opimese.

N° 300

no Se nostr Trir estre

I signori, ai quali è scaduta l'asso-
tiazione col giorno 31 ottobre 1867 e

theintendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente

,
a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

kmande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

gliardi l'associazione o la sperlizione del
giornale, i vaglia posi; y demoge
d'inerzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE &ÌÌR

AlilINISTRAZIONE della GAZZETTA UFFICIALE
PEL llEGNO D'ITALIA

(Via del Castellaccio, FJ10CNZE).
La Gazzetta Ufßciale si pubblica

nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
E numero 3075 acMa raccoka ufßciale delk i

bygiedeidec"diidelRegnocontieneilseguente '
krcto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

IŒ D'ITALlí

Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo
1865, n° 2248, allegato F;
Vista la deliberazione in senso negativo del
Consiglio provinciale di Soudrio, 11 settembro
1866, sula classific;zione dello strade provia-
eiali;
Visto il conforme manifesto 16 successivo
ilicembre, mandato pubblicare in tutti i comuni
diquella provincia;
Mati i reclami presentati contro tale negativa
ileliberazione dai comuni di Chiavenna, Villa di
Chiavenna, Piuro, Morbegno o Villa di Tirano,
fraiquali quello di Marbegno instava perchè
fosse dichiarata provincialo la strada detta di
San Marco che dalla Valtellina conduce a Ber-
gamo;
Visti i pareri emessi dal Consiglio superiore

dei lavori pubblici e dal Consigli3 diStato nelle
rispettive loro adunanzo delli 17 aprile o 23

maggio p. p., i quali concordemente opinarono
che la predetta strada di San Marco avesse a

classificarsi provinciale;

Vista la dehberazione presa in seguito a detti
pareri dal Consiglio provinciale di Sondrio in
seduta del 2 settembre ultimo, con cui venno
ammessa tale classificazione, in seguito a quale
deliberazione venue a cura dolla deputazione
provinciale formato, nel successivo giorno 4,
analogo elenco;
Sulla proposta del Nostro ministra segretario

di Stato pei lavori pubblici,
Abbiatno decretato o decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. È dichiarata provinciale per

la provincia di Sondrio l'unica strada descritta
nell'elenco annesso al presente dooreto, visto
d'ordine Nostro <ial ministro doilavori pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufSciale dello leggi o dei decreti del Reene ä¾
talia, manösudo a chiunque spetti di osser-
varlo e 3i farlo esservara.
Dato a Firenze, addì 6 ottobro 1867.

VITT0ltlO EMANI2ELE.

GIOVANOLA.

ELENCO delle strade provinciali di Sondrio, dicliiarate tali con Reale decre!o in data d'oggi.
O

DENOMINAZIONE COMUN I
ORIGINE E TEl\MINE

DELLA STRADA I NTERSEC A T I

i

o San Marco . . . . . . .
DaMubegno al Giogo San Marco, NIorbegno ed Albaredo,
coutine colla provincia di ßer-
gamo.

Firenze, 6 ottobre 1867.
Visto d'ordiae di S. M.

Il Ministro Segrctario di Stato p:i lavori pu¾lici
610VANOLA.

Il numro 3077 della raccolta t@ciale delle
leggi e dei decreti <kl Ikyno conticne it seguente
decreto:

VlTTORIO EMINUELE 11

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

IlE D'lTALIA

Visto l'articolo 2 della legge consolare 28 gen-
naio 1866;
Vista la tabella A annessa al regolamento ap-

provato col Regio decreto 7 giugno 1806;
Solb proposta del Nostro ministro segretario

di State per gli affari ederi :
Abbiamo decrettito e decretiamo quauto segue:
Art. 1. Il Nostro conso!«to in Lugano sarà

retto da un conolo di seconda categoria.
Art. 2. È istituito un Nostro consolato in

Itusseiuk (Bulgaria) con giurisdizione in tutta
la Bulgaria compresa tra il Balkan e la sponda
destra del Danubio meno il 1)elta.
Art. 3. A titolaro del Nostro consolato in

Russeiuk sarà addetto un urficiale consolaro di

prima categoria, il quale godrà de!P assegna-
mento locale di lire 9,000.
Ordiniamo che il presente docreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 13 ottobre 1867.

VITT0lllO EMANCELE.

P. DI CUIPELLO,

E >;umero 3078 Jelk raccolto u¡]iciale delle
leg;;i e dei decreti del Ik gno condene il scym
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GItAZIA DI DIO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

lŒ D'lTALIA

Sulla proposta del ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno e dello finanze,
presidento dal Consiglio dei ministri, d'accordo
cai ministri segretari di Stato por gli affari di
pubblica istruzione e per gli affari di grazia, giu-
stizia e dei culti;
Visto l'istrumento 6 marzo 16 3, rogato Ca-

raggio;
Visto l'istrumento 10 citobro 1620, rog:sto

Ghiesa;
Visto il tostamento del padre Natta 19 agosto

1822;
Visto il decreto del duca di Mantova 23 no-

vembre 1024;
Visto il Regio biglietto 22 ottobre 1814;
Abbiamo decretato e decretiatroo quanto

segue:
Art. 1. Il collogio fondato dal dott. An Irea

Trevisio in Casale Monferrato coll'istrumento
6 marzo 1623, rogato Caraggio, è riconosciuto
quale ente morale laicale.
Art. 2. L'amministrazione del detto collegio

e dei beni che gli appartengono è affidata al

Consiglio comunale di Casale Monferrato, il
quale no dovrà tenere un conto separato da
quello dei beni del comune.
Art. 3. Spetterà al Consiglio comunale di Ca-

sale il dare opera che nel detto collegio si os-
servino le le3gi ed i iegolamenti emanati o da
emanare dal Governo rispet o agli studi, il rap-
presentare il collegio sì in giudizio che fuori, e
di compiere tutti quegli atti che secondo l'inten-
zione del fondatore possano conferire alla pro-
sporità del medesimo.
Art. 4. L'amministrazione del fondo pel culto

consegnerä entro un mese al Consiglio comunale
di Casale il collegio fondato dal dott. Trevisio
ed i beni che gli appartengono, e gli renderà i
conti dell'amministrazione che ne ebbe.
Art. 5. Il Governo nominorà un provvisore in

luogo dell'arcipreto di Santa Maria della Piazza,
ufiicio che ha cessato di esistere.
Al provvisore governmiso ed agli altri due

nominati dal fondatore Trevisio e attualmente

ancora esistenti, cioè il signor prevosto ed ar-
cidiacono del duomo di Casale, saranno aggiunti
due altri, cioè il siadaco di Casale ed un consi-

gliere dello stesso comune da nominarsi dal Con-
siglio comunalo in surrogazione del superiore e

vice superiori Somaschi soppressi.
Gli uffici dei provvisori continuano ad essore

quelli che furono fondati dal fondatore Trevisio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigina dello Stato, sia insorto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei doereti del Regno
dialia, mandando a chiunque spetti di osser-
vano e di farl a osservere.
Dato a Sominariva Perno, addì 22 settembre

1867.
VITTORIO EMANGELR

U. BATTAZZI.

S. TECCEHO.
COPPINO.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti i a con decreto 20 settem-
I re ultimo fatto le seguenti disposizioni nel per-
sonale giuo.idario:
llocco Carlo, viceprotoro nel comune di San

Martina valle Caudina (Avellino), diapensato
dalla carica in seguito a sua domanda per mo-
tivi di salute;
Abato Domenica, nominato vicepretore nel

coraune di San Martino Vallo Caudina (Avel-
lino);
Lancieri Federico, id. di Palmira (Potenza);
Nicolò Michele, vicepretore nel comune di

Palmira (Potenza), a spenuto dalla carica in
seguito a sua domanda;
Vaccaro Luigi Maria, nominato conciliatore

nel comune di Altomonte (Castrovillari);
Pallone Ippolito, nominato conciliatore nel

comune di Pedivigliano (Cosenza);
Vezzi Vincenzo, id. di Carpenzano (Cosenza);
Elia Saverio, nuovamente nominato concilia-

tore nel comune di Tropea (Monteloone) per un
triennio;
Rinchetti Giovanni Battista, id. di Cimbergo,

mandamento di Breno ;
Scipione Barbagallo Rossario, revocato dalla

carica per avere abbandonata la residenza a mo-
tivo del cholera;

Scotti Domenico, nominato conciliatore nel

comune di Piovera (Tortona)
Necchi Giovanni Battista, conciliatore

nel

comune di Piovera (Tortona), dispensato dalla

carica in seguito a sua domanda;
Costanzo Giuseppe, nuovamente nominato

conciliatore nel comune di Meta (Napoh);
Titomanlio Giaseppe, conciliatore nel comune

di Sorbo di Serpico (Avellino), confermato nella
carica per un triennio decorribile dal 6 marzo

1867•
Gu'arini Pellegrino,id. di Contrada (Avellino),

id. dal 22 maggio 1867;
Gioja Antonio, nominato conciliatore nel co-

mune di Latronico (Lagonegro)
Nolfi Carlo, nuovauiente nommato concilia

tore nel comune di Bollita (Lagonegro);
D'Amore Francesco, conciliatore nel comune

di Sant' Arcangelo (Lagonogro), confermato
nella carica ver un triennio;
Morgioni Daniele, id. dTschia (Napoli), id.

dal 3 luglio p. p.
De Luca Alfonso, nominato conciliatore nel

comune di Sasso di Castalda (Potenza);
Basile Francesco Nicola, id. di Cancellera

(Potenza) ;
Corti Battista, id. nel contune di Urio, man-

damento 2° di Como in luogo .di Grigio Gio-

vanni dimissionario;
Itossi Tommaso, id. di Vaglia (Fhenze) in

luogo di Benelli Natalo dimissionario;
JafantiGiovanni,id. di Gildone (Campobasso);
Caruso Alberto, id. di Mourealo (Palermo);
Cerrito Benedetto, id. di Sol nto (Palermo);
Calò Salvatore, id, di Castel d'Accia (Paleri

mo) ·
Farina Benedetto, id. di Firarazzi (Palermo);
Saitta Serafino, id. di Santa Cristina (Paler-

mo);
Cangialosi Antonino, id. di Gibellina (Trai

pahi)
Costantini Giorgio, id, di Piana dei Greci

(Palorino);
Camarda Ginsoppe, coñediatore nel comune

di Piana dei Greci (Palermo), dispensato dalla
carica in seguito a sua domanda;

.

Cantil Alberto, conciliatora nel comune di

Cassano Spinola (Tortona), id.;
Romano Giambattista, nom:nato conciliatore

nel comune di Cassano Spinola (Tortona);
Landi Luigi, id; di Castelguelfo (Bologna);
Cavallazzi Antonio, id. di Castelbolognese

(Ravenua) in luogo di Barbieri Francesco di-

missionario.¡
Gerelli Giovanni Battista, avvocato patroci-

nante, nomivato vice pretore del mandamento
di Casalbuttano (Cremona);
Mancini Gaetano, vice pretore del mandé

mento di Tagliacozzo (Avezzano), dispensato
dalla carica ;
Bellone Giovanni, vice pretore del mandai

mento di Mondovì, dispensato dalla carica dies
tro sua domanda;
Viale Giacomo, avvocato patrocinante, nomi-

nato vice pretore del mandamento di Mondosì;
Gioelli Felice, id. di Alba;
Ferri Marco, uditore dal 1862 e vice pretore

del mandamento 86 di Milano, nominato pre-
tore del mandamento di Flondia (Siracusa);

IPPENDICE
CRONACA MUSICALE

11BARRIERE, la NORMA B Ìl RIGOLETTO
al Pagliano.

La STELLA DEL NORD RII& ŸOrg0]R.

Vi sono alcuni che quando hanno qualche
fortepreoccupazione per il capo ricorrono al bie-
chiere come il solo mezzo che abbia virtù di
produrre, se non altro, una momentanea dimen-
ticanza; io credo che faccian bene, perchè con
l'ebbrezza viene il sonno e dopo il sonno una
certa apatia che rende l'uomo incapace di riflet-
tore e di operare. Non tutti por altro sono in
grado diadottaro questo salutarissimo sistema,
sia perchè la loro natura non lo comporta, sia
per rispetto della propria dignità : coloro dun-
que che in omaggio al decoro individuale si pri-
nao di un rimedio cetanto efficace vivono ab-
bandonati a loro stessi nella condizione di un
popolo, che assalito da potento nemico, non
troviun alleato che lo soccorra; gli ò forza di
raccogliere tutte le sue forze o di lottare fran-
camente contro le angustie dell'anima.
Un povero appendicista, che per avventura si

fosse in questi giorni get tato corpo ed anima in
mezzo al turbinio delle notizie politiche, è na,
turale che doveva ritrarne infinite amarezze, e
ciò non soloacagione della loro gravità, quanto
per gli avvenimenti impreveduti che annunzia-
uno; quindi a meno di un prodiµio deda di-
vina onnipotenza, non avrebbe potuto assistere
ad uno spettacolo senza sentirsi d'ora in ora

distratto dalle pauroce imagini del Tevere e

della Senna.
Perchè lo dolci modulazioni della melodia ab-

biano qualche potere, è necessario che regni per-
fetta consonanza d'idee tra chi ascolta e chi
eseguisce;1amusica è quasi sempre soggetta alle
iduenze dell'ambiente esterno; l'orizzonte po-
liticos'intorbida,l'animo degliartisti se ne com-
move,lamente dello spettatore si distrae, si rom-

pono i fili di comunicazione tra esso e il palco
scenico, o nasce senza che alcuno ne abbia colpa
una certa oscillaziono tra il pensiero trasmesso

e l'organo che deve riceverlo; ed ò per tale mo-
tivo che il maggior numero degli impresan sono
instintivamente avversi alle agitazioni politiche,
cssi sono come certi uccelli che volano ovo la

stagione è più mite e dove la terra si copre di
splendidi colori. I più celebri impresari fiorirono
sotto i Eorboni e quando lo sventure dell'Italia
erano creduto immedicabili: la libertà li tra-
scina loro malgrado entro un cerchio di av-
venture e di pericoli, in cui quasi sempre fini-
scono incompianti. I più avveduti consultano il
termometro politico per conoscero fino a qual
punto possono fare assegnamento sulla stabilità
degli ordini costituiti; la diplomozia entra per
tutto, e gli appendicisti istessi sono un pallido
ma sincero riflesso dei suoi responsi, così questa
rivista musicalo avrà l'impronta dei pensieri au-
gosciosi che in questi giorni si addensarono a
dovizia sulle belle rive dell'Arno.
Prima di pormi in conversazione col lettore e

di efferirgli questa rivista, mi occorre di signi-
ficargli in pocho parole ciò che pen i su tal ge-
nere di scritture; così mi sarà più agevole di
entrare fu qualche confidenza, sempre che, per
altro, me ne creda degno. A parer mio, le riviste
musicali possono essere di vario genere, e ciò a

seconda dell'umore di chi le scrive: se è filosofo
salirà di primo lancio in mezzo al grando Ocea-
no delle astrazioni e prendendo per il collo qual-
che idea innata l'obbligherà a dichiarare come
ed in qual modo partecipa alla significazione di
certi gruppi melodici; dirà e farà tanto che ri-
durrà il trillo ad un raggio di luce che prende
forme concrete o la scala diatonica all'ascensio-
ne del contingente verso l'inílnito: con questo
línguaggio l'arte farà progressi certissimi ed egli
sarà preso per un mago, che evochi le ombre

per far paura ai villani.
Se all'opposto lo scrittore sarà uno di quelli

chenon conoscono altro che le pratiche dell'arte,
ridurrà la sua critica all'esame della semplice
esecuzione; per esso l'originalità, l'inspirazione

o gli impeti di un'anima potentemente commos'
sa saranno pure e semplici manifestazioni non
soggette al calcolo: quindi ipotetiche che si po-
tranno ammettore o negare con ragioni egual-
mente buono; nello sue mani l'arte sarà positiva
come le regole algebriche, il contrappuuto legge
assoluta, i limiti tracciati inviolabili, iii quanto
che oltre di essi apparisca l'ignoto e qualche
cosa di piil pauroso.
Esisto un altro metodo che è il più comodo

di tutti e che viene adoperato da coloro che non
hanno mai preso iu mano, nò meno i principii
elementari di Bonifazio Asioli; costoro parlano
di tutto meno che di musica, e da loro si appren-
de che se la parola è fatta per nasconaere il

pensiero ò altresi comodissima per coprire la

propria ignoranza. Ora il lettore mi domanderà
qual metodo userai tu y Tutti e nessuno, scriverò
come mi detta il mio buon angelo familiare: il

quale è amico sincerissimo dei buoni artisti, e

questo valga come programma della mia politi-
ca musicale a cui mi terrò fedele come se fosse
un trattato internazionale.
Non tenendo conto dei teatri secondari, che

avuto riguardo alla modest!a del prezzo possono
dirsi eccellenti, mi occuperò soltanto del Pa-

gliano o della Pergola e per una rivista no avrò
d'avanzo. Come ognuno sa il primo è ammini-
strato dal Marzi, l'altro dalMonari, due generali
in capo che comandano numerose ed agguerrite
milizie; Come ò naturale tutti e due aspirano
alla vittoria, e tutti e due la misurano dalla
abbondanza dell'introito. Fra il Marzi ed il
Monari esiste qualche differenza nei disegni,
nelle provvisioni di guerra e nel teatro delle

operazioni; il primo va perle via battute, nò a-
dopera che vecchie arti e cantanti di provata es-
perienza; l'altro invece si affida alla fortuna e'
tenta colpi decisivi: così abbiamo nel Pagliano
l'antico Barbiere, la Normaed il Rigoletto; nella
Pergola la ßtclla, dcl Nord, nuovissima por le
nostre scene.
Il Barbiere fu il primo che nel teatro Paglia-

no ruppe gli indugi ed iniziò la stagione autun-
nale con auspici nè troppo licti nò infausti; fu

una specie di discorso preliminare nel quale si
lascia un largo margine ad aggiunte ed a corre-
zioni, visse vita breve, nessuno si duole dei suoi
fasti, nessuno piange la suamorte. Quanto possa
aver giovato all'impresa non è chi sappia signi-
ficarlo, guasti molti non può aver fatto, perchè
il pubblico accorse numeroso in plates, non così
nei palchi; a vederli deserti si sarebbe giurato
che le signore erano ite al confine per medicare
i feriti.
Dopo il Barbiere venne la Norma della quale

parlerò con maggiore diffusione che altrimenti

Fappendice resterebbe troppo corta. È però da
osservare che per discorrerne con qualche ordine
fa d'uopo raccogliere tutta la luce su di essh: in
quanto che Bellini adottasse in quest'opera il piil
stretto sistema di centralizzazione che mai sia
venuto in mente ad un uomo di Sta'o. Il primo
soprano ha nelle mani11 lampada di Aladino,
esso solo può far pioverenelcassetto dell'impre-
sario un diluvio dicenere o somme ragguardevoli,
perciò lasciando sulla coscienza del direttore
alcune incertezze negli attacchi ed alcune lun-

gaggini prodotta forse dalla tards respirazione
dei cantaati, renderò i primi omaggi alla signora
Carozzi Zucchi che sempre eguale a se stessa

confermò con nuovi trionfi la sua bella fama.
Nel renderle quello sincero tiibuto di onore,

non intendo asserire che fu perfetta in ogni cosa,
che anzi alcune volte lo spettatore suppliva col
pensiero a quanto non faceva o poteva far me-
glio. La sua voce non è sempre ben ferma, par-
ticolarmento nei canti di portamento, ciò che

produce leggera languidezza di espressione; il
tremolio, comechè insensibile, fa rassomigliare
il cantante ad un oratore che per difetto di bal-
buzie sia obbligato ad evitare le consonanti

troppo aspre. Questa piccola imperfezione emer-
ge soltanto nel grande recitativo del primo atto
e nel largo della cavatina; indi in seguito spa-
risce, essendo i canti più rapidi e più concitati.
E qui la signora Carozzi mi permetta che le

faccia osservare che alcune varianti da essa in-
trodotte alla fine del suddetto largo costitui-
scono un vero crimine d'insabordinazione, per-

chè le frasi mutate sono essenzialmente caratte-
ristiche e formano in qualche modo la parola
con la quale La voluto, il compositore, termi-
nare il suo discorso musicale: con quale diritto
dunque si fa lecito di travisarne il concetto fa-
cendogli dire ciò che non voleva?
Codeste licenze sono appena tollerabili nei

giornalisti che riportano per sunti i discorsi

degli onorevoli; nel palco scemco invece vie un
dovere, una disciplina, una religione che consi-
ste nel rispettare come sacri i pensiori dell'au-
tore; tanto più se il tempo ed il consenso una-
nime degli intelligenti li ha resi inviolabili.
Fatte queste brevi osservazioni non mi resta

che a lodare questa esimia artista: la Norma
fu sentita dalle più grandi celebrità del teatro

italiano, ognuna lasciò momoria di sè piuttosto
in un punto che in altro e ciò secondo l'esten-
sione dei loro mezzi vocali e della scuola a cui

appartenevano ; la Carozzi al paro di quelle che
l'hanno preceduta possiede le sue splendide par-
ticolarità, che hanno diritto di essere conside-
rate come tipo di eccolkuti frasi musicali. Se
essa non può dirsi in ogni parte esente da cri··
tica, nel complesso è talo artista da meritare il

magnifico titolo largitole dall'impresario. Supe-
rare con esito felicissimo la difficile parte di
Norma è segno che ai doni di natura va con-

giunta non comune intelligenza.
Il tenore signor Belardi ha.l'aspetto di vero

romano, ma non di quelli che fomentavano i tu-
multi delle guerre sociali quando i consoli
portavano le mani incallite dall'aratro, egli ò un
romano del basso impero, uno di quelli che in-
grassavano le morene con la carne di vitello;
insomma egli è un Pollione ben portante, una
specie di legato pontificio ; dal suo aspetto si
scorge che non è uomo di forti passioni e che il
dolore, se pure ne ha mai avuto, gli ha appena
sfiorato la pelle con un leggero tocco d'ala; indi
è che sebbene la sua voce haritonale sia adate
tissima per la tessitura centrale di quest'opera;
pure lascia languire alcuni pezzi per difetto di
energia. Il signor Belardi sarebbe un imparegg
giabile Pollione a patto però che perdesse partg
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Polizzi Ignazio, notaio esercente da più che
tre anni, nominato vice pretore del mandamento
di Partinico (Palermo);
Dell'Ajra Antonio, id. di Caltanissetta in

luogo di Scarlata Salvatore passato ad altra
carica;
Lacova Francesco, pretore del mandamento

diCaccamo(Termini), sospesodalPesercizio delle
sue fansioni¡
Cordenonsi Pietro, uditore dal giugno 1862

applicato come vice pretore al mandamento di
Luino, nominato pactore del roandamepto di Bi-
senti in luogo del pretore Santucci resosi di-
missionario per non preso possesso;
Pardo-Lio Marco, pretore al mandamento di

Calascibetta, tramutato al mandamento di Ca-
strogiovanni;
Miserandino Antonio, id, di Castrogiovanni,

id. di Calascibetta;
Polloni Alessandro, id. di Castiglien9 Messer

Marino, dispensato da tale ufficio dietro sua do-
tenda;
Bandini Vincenzo, vice pretore del manda-

mento di San Secondo Parmense, dispensato da
tale ufficio per avere abbandonato il posto;
Santoro Nicola Pellegrino, pretore del man-

damento di Mola (Bari) dispensato dalla carica
con nostro decreto 30 giugno p. p., collocato a
riposo in seguito a sua domanda;
Rondolini Giuseppe, id. di Mondavio, collo-

cato a riposo dietro sua domanda.

Sopra proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti S. M. con decreti del 3 ottobre
ultimo ha fatte le seguenti disposizioni nel per-
sònale giudiziario:
Santoni Pietro, pretore del mandamento di

Corniglio (Parms), tramatato almandamento di
Bertinoro (Forli)
MazzolaniMassimiliano, vice pretore del man-

damento di Argenta, dispensato dalla carica in
seguito a sua domanda;
Marianti Lorenzo, nominato vice pretore del

gudamento di Argenta;
Papa Giuseppe, nominato conciliatore nel co.

mune di Caprileone (Patti);
Fragale Giuseppe, id. di Frazzanò (Patti);
Della Volpe Vincenzo, pretore del mandam.

di Gioi (Vallo), sospeso dalPesercizio delle suo

innzioni;
Strada An o, id. di Gambolò (Vigevano),

tramutato a o di Vigevano;
Aliberti essandro, id. di Bosco Marengo

(Alessandria), id. di Nizza Monferrato (Acqui);
Camous Alberto, id. di Oviglio (Alessandria),

id. di Bosco Marengo
Farina Ignazio id. di Oximiano (Casale), id.

di Origlio;
Gazzone Vincenzo, id. di Villalvernia (Torto-

na), id. di Occimiano;
Gallotti Angelo, id. di Sartirana (Vigevano),

id. di Mombaruzzo (Acqui);
Gardini Napoleone, id. di Mombaruzzo, id. di

Sartirana;
Carettopi Francesco, id. di Mombercelli, ora

_in aspettativaper motividi famiglia, richiamato
in servizio e nominato pretore del mandamento
di Gambolò;
Cerioli Giulio, id. di Ferriere (Piacenza), tra-

mutato al mandamento di Villalvernia;
þicalà Carlo, uditoradalgennaio 1864, attual-

men+e vice pretore a Rocca di Arazzo (&sti),
nominstp aretore dello stesso mandamento;
Invrea hvide, id. e vice pretore a Genova,

mandamento Kaddalens, id. di Vilminore (Ber-

en Ferdinandò, Editore dal 1862 e vicek

pretore genaggio (Como), id. a Mondario (Pe-
saro);
RibezzÍ Angelo, pretore del mandamento di

Ostani (Lecce), tramutato a Campi (Trani)f
Cirese Pompilio, id. di San Cesario (leece),

id. ad Ostani;
Vitto Giovanni, id. di Novoli (Lecce), id. a

San Gesario;
Staiano Giuseppe, già pretore a Castelnuovo,

ora in aspettativa per motivi di famiglia, richia.
pato in attivita di servizio e nominato pretore
1 mandamento di Novoli;
ggeghia Giuseppe, pretore del manda-
ento di-Bisceglie, tramutato a Barletta;

Persico Francesco, irl di Carrpi, id. a Bisco-
glie (Trani).

PARTE NON UFFICIALE
INTERRO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
11 giorno 16 del prossimo dicembre alle ore

9 antimeriliane in una delle sale del Ministero
per gli affari esteri avranno princiÿio gli esami
di concorso alle carriere dipendenti dal suddetto
Min:stero, cioè:
Per n° 4 posti nella carriera interna,
a e 4 posti nella carr.era diplomatica,
a a 5 posti nella carriera consolare.
Per essem ammessi al concorso dovranno gli

aspiranti far pervenire al Mmistero prima del
20 novembre le loro denumde corredate dei se-
guents documenti muniti del bollo demaniale di
liro 1 edautenticati dalla competente autorità:
1° Certificato comprovante la nazionalità ita-

linna ;
2• Atto di nascita. Non saranno ammessi i

giovani d'età minore ai 18 o maggioreai 28 anni;
3• Attestato d'essere provveduti di sufficienti

mezzi di fortuna per sostenere il volontaria o

all'estero, cioè se per la diplomazia godere d'un
assegnamento oppure d'una rendita in proprio
di lire seimila, se per i consolati dilire tremila;
4' Gli aspiranti alla carriera interna ed a

quella diplomatica dovranno presentare fatte-
stato d'aver subito con approvazione Pesame di
ammessione ad alcuna de le varie facoltà n,11e
Università degli studi delloStato, o, trattandosi
di giovani usciti dall'Accademia Militare o dal
Collegio di marina, il diploma di nomina al gra-
do di sottotenente o di guardia marina. Gli
aspiranti alla carriera consolare dovranno com·
provare di essere laureatiin legge od altrimenti
abilitati all' esercizio deW avvocheria o delle
funzioni giudiziarie (art 15 della legge 28 gen-
naio 1866).
Le domande dovranno essere scritte dall'aspi-

rante stesso e dirette al Minis‡ero degli affari
esteri, coll'annotazione domanda per gli esami
e contenere l'mdicazione precisa del domiciho
dell'aspiranto.
Gli esami saranno scritti e verbali e verranno

dati nelle due lingue italiana e francese a tenore
del programma che segue:
Frogramma degli esami di concorso alle carriere
dipendenti dal Elnistère degli all'ari esteri.

Legislatione civile.
Della cittadinanza.
Del matrimonio e dei diritti di famiglia.
Della tutels.
Della proprietà.
Dei contratti e delle obbligazioni.
Teoria delle prove.
Successioni e testamenti.

Legislazione penale.
Principii generáli intorno ai reati edalle pene.
Dei reati commessi da nazionali in territorio

straniero.
Dei reati commessi dagli stranieri nel terri-

torio dello Stato.
Dei reati commessi nei porti od in alto mare.
Delle giarisdizioni penali e della rispettiva

competenza.
Legislasione commcrciale.

Libri di commercio.
Societa commerciali.

teie
c

i biglietti i'oidih.
Commercio marittimo.
NB. Per quelle parti di legislazione che non

fossero ancora unifqrmi in tutto il Regno d'Ita-
lia, i candidati afrunno facoltà di rispondere o
BOTIVerð giBSta ÎS legiBÎ&ZiOBO deÎla riBpettiVS
provmola.

Dirillo ¢ostituzionale.
Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Dell'inviolabilità della persona del principe.
Dalla responsabihth dei ministri.
Del Parlamento e sua divisione in due corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.

Guarentigie costituzionali - Libertà perso-
nale, ecc.

Diritto delle genti o internazionale.
Principii razionali del diritto delle genti-Aa-

tonomia degli Stati - Principio di nazionalità.
Bovranità - Alta sovranita - Vassalli e tribn-

tarii - Protettorato - Territori neutri.
Diritto di guerra,edi pace - Diritto dei nea•

tri - Neutrahtä armata.
Blocco e sue condizioni - Diritto dei bellige-

ranti - Non infersento - Trattati - Loro oaser-
Tanza ed inte retazione - Adesione at trattati•
Proteste - Riãognizione ufuciale dei nuovi go-
verni.
Diritti e priyilegi d'ambasciata -Gr i diversi

di rappresentanza diplomatica e diferenze di
prerogat.ve che ne provengono.
Immunità extra-territoriale.
Diritto marittimo - Progresso del diritto ma-

ritt•mo insino ai di nostri e compreso il Con-
gresso di Parigi del 1856.
Principit del diritto privato internazionale -

Obbligazioni dei forestieri verso lo Stato in cui
dimorano - Diritti dello Stato sui forestieri.
Giar:sdizione consolare in genere.
Giurisdizione consolarenegli scali dellevante

- Capitolazioni.
Estradiziono - Principii pei quali è fondata in

diritto - Ikati per cui nel generale a conceduta
fra gli Stati che ne fecero convenzione speciale.

Economia politica.
Principii generali - Ricchezza - Produzione

di essa.
Valore - Varie formole recate innanzi per de-

finirlo.
Della proprietà terriera.
Del lavoro - Divisione di esso - Del cambio -

Del capitale.
Influsso del progresso delle scienze e delle

arti sulla produzione.
Delle macchine nell'industria e nelPagricol-

tura.
Della concorrenza - Corporazioni del medio

evo - Organizzazione del lavoro ideatadaisocia-
listi.
Teorica della rendita.
Teorica della popolazione.
Della ripartizione della ricchezza.
Leggi che governano il sagio e le relazioni

fra le rendite, i profitti e salarii.
Libertà di commercio - Sistema proibitivo e

protettivo - Sistema coloniale.
Dal consumo delle ricchezze - Suoi influssi

sulla produzione e sulla ripartizione.
Dalle monete.
Della circolazione.
Del credito - Banche - Altriistitutidieredito.
Cenni storici sull'economia politica.
Primi scrittori italiani.
Sonola fisiocratica francese.
Adamo Smith e suoi continuatori.
Scuola socialistica e varie sue forme.
Scuola liberale.
Stato presente della scienza.

ßtoria generale - Storia antica.
Nozioni elementari di storia antica - Grandi

epoche storiche - Cadutadelle Repubbliche Gre-
che - Caduta della Itepubblica Romana . Forma-
zione e disfacimento delPImpero.

Medio evo.
Invasione dei barbari, massime in Italia -Feu-

dalitàe suoi efetti - Impero di Carlo Magno -
Origme e progressi dell'Islamismo.
Crociate - Invasioni ottomane in Europa -

agtgggImpero d'Orypte.
ßßria moderna.

Scoperta d'America e suoi efetti - Regno di
Francia e sua crescento forza ed influenza.
Riforma religiosa e suoi efetti massimamente

politici.
Carlo Ye grandezza di Spapa - Guerra di

Fiandra - Guerra dei trent'amm -Paco diVestfa-
lia, sue conseguenzeper la Germania e PEuropa.
Rivoluzione inglese - Cacciata degli Stuardi -

Costituzione e grandezzadell'Impero Britannico
- Luigi XIV - Guerra della successione di Spagna
- Pace di Utrecht - Pietro il Grande - Forma-
zione dell'Impero Moscovita - Guerra della suc-
cessione d'Austria - Formazione dellaMonarchia

Prussiana - Trattato d' Acquisgrana • Sparti-
mento della Polonia.
Indipendenza degli Stati Uniti d'America.
Rivoluzione francese - Guerre della Repub-

blica; guerre delPImpero.
Pace di Presburgo - Abolizione dellTsapero

Germameo.
Trattati del 1815.
Conquiste della Russia enlla Turchia dalla

metà del secolo scorso - Trattato diAdrianopoli
e di Unkiarskelessi.
Istituzione del Regno di Grecia.
Formazione del Regno dei Belgi.
Guerra di Crimea - Congresso e trattato di

Parigi.
Storia d'Italia dopo Carlo Magno.

Repubbliche Italiane - Cause della loro pro-
tã edecadenza - LegaLombarda - Gli Svevi,
Angioini e gli Aragonesi nelle Due Sicilie -

Venezia e il Ducato di Milano - Lega di Cambrai
- Caduta di Firenze - Vicereame Spagnuolo -

Austria in Lombardia - Lorenesi in Toscana,
Carlo III in Napoli - Riformecivili anteriori alla
Rivoluzione francese - Conseguenze di questa in
Italia - Ristaurazione.

.

Origine e vicende degli Stati della Chiesa.
Storia della Casa di Savoia - Regni di Ema-

nucle Filiberto, Vittorio Amedeo II e Carlo
Emannele 1D.

Geografia.
Geografia fisica-Nozioni generali elementari

- Vie marittime di comunicazione fra le varie
parti del globo.
Geografia politica- Principali Stati d'Europa

e di America.
Loro posizione geografica - Loro confini -

Potenzaloro rispettivaperpopolazione, esercito,
naviglio, produzioni e commercio - Fiumi inter-
88E108811.

Calligrafia.
Nozioni di statistica.
Lingue straniere - I candidati dovranno cono-

scere una lingua straniera fra le più usate in
Europa, oltre la francese.

Firenze, addì 15 oitobre 1861.
L'inviato straorJimario

e ministro pienipotensieriò
f. di segretario generale

AIEI.EGARI.

1VOT1tzam Egomum

a Io prego V. M. d'aggradire questo brindisi
come respressione delle nostreprofonde simpa-
tie per la sua persona, per la sua famiglia e peril suo pnese. »
Do questo brindisi, accolto da clamorosi

a
, la musica ripetà l'inno nazionale au-
; poi S. M.fimperatore d'Austria si alzò,

e ronunciò con voce spiccata le seguenti pa-
« Sire,
a Io sono assai sensibile al brindisicheV. M.

mibafatto. . -

« Allorchò, pochi giorni sono, io visitai a
Nancy le tombe de'miei antenati, non ho potuto
a meno di formare un voto:Possiamo nos (dissa
a me stesso) seppellire in questa tomba,affidata
alla custodia da una generosa nazione, tutte le
discordie che separarono due gaesi destinati a
procedere insieme nella via ael progresso e
della civiltàl (Begni generali di approvarione.
Applausi ripettdi). Possiamo noi con la nostra
unione ofrire un nuovo pegno di quella pace,
senza della quale le nazioni non potrebbero
prosperareI (Bravolöraro! VivaiImperatore!)
« Io ringrazio la citta di Parigi delPacco-

glienza fattami; poichè, ai Biorninostri, i rap-
porti d'amiciziae di buon accordo tra i sovrani
hanno un doppio valore, allorchi essi s'appog-
giano sulle simpatie e sulle aspirazioni del po-poli,
a AlPImperatore!
« All'Imperatrical
a Al Prmoipe unperiale t
« AFa Francia i
« Alla città di Parigi! »
Una doppia salva d'applausi e legridapiû en-

tusmetiche di Yiva FImperatorel accolsero que-
ste ultime paiole. ,

PRussrA. -- L'Haras-Bedlier pubblica i so-
gnenti telegrammi:

Berlino, 29 ottobre, sera
Si legge nella Gasse#a della Croce:
« Il prmcipe di Hohenlohe ed il barone de

Thangen hanno avuto un rifiuto. La Prussia ri-
getta qualunque modificazione. Esiste un ac.
cordo compiuto fra la Prussià, il Governo fede-
rale ed il Reichsiag sulla convenienza di denun-
ziare lo Zollverein, se di qui al 81 ottobre la
Baviera non riconosce il-trattato doganale ed il
Wartemberg il trattato di alleanza. »

Berlino, 29 ottobre, sera.
Si annunzia officiosamente che Pabbandono

FRAxc11.- Sul grande banchetto dato al-
Pimperatore d'Austria al palazzo di città, leg-
gesi nel Moniteur :
La serie delle feste date al palasso di cittaai

sovrani ospiti dell'Imperatore durante PEsposi-
zione universale si è chiusa iericon un banchet·
to in onore di S. M. Pimperatore d'Austria, a
cui assistevano S. M. Pimperatore Napoleone,
Pimperatrice Eugenia, la reginadeiPaesi Bassi,
il re Luigi di Baviera, gli arciduchi Carlo Luigi
e Luigi Vittore, la principessa Matilde, il duca
di Leuchtenberg, a principe GioachinoMurat, il
principe abate Luciano Bonaparte, il principe,
Carlo Napoleone, e la principessa CristinaBo-
naparte.
Erano stati diretti inviti, dietro autorizzazio-

ne dell'Imperatore, agli ambasciatori ed alle
ambasclatrici delle grandi potenze, non meno
che ai ministri plenipotenziari det sovrani pre-
senti al banchetto; at cardinali, ministri, mem-
bri del Consiglio privato,presidenti dei grandi

guito delle IÈ MM., nonchè a stranieri di
distinzione presenti a Parigi, tra i quali si nota-
vano molti austriaci ed ungheresi distinti. I
membri del Consiglio municipale, i sindaci ed
assessori di Parigi, con le loro signore, erano
naturalmente nel numero dei convitati.
L'orchestra ed i cori del Conservatorio, di-

retti dal signor Pasdeloup, alternavano le loro
STD10DIO.
Al dessert,Pimperatore Napoleonesi è alzato,

e fece il seguente brindisi:
« Bevo alla salute dell'imperatore d'Austria

e delPimperatrice Elisabetta, di cui vivamente
deploriamo Passenza,

del viaggio del principerealee della principessa
sua consorte in Inghilterra è affatto estraneo
alla politica, e venne prodotto unicamente ða
un'mdisposizione della principessa.
- In una corrispondenza da Berlino alPHa-

vas si leggono i seguenti particolari sul conve-
gno che il principe di Hohenlohe ha avuto col
signor de Bismark, a proposito dei trattati do-
ganali.
E principe di Hohenlohe, imbarazzato dal

voto della prima Camera, ha cercato an mezzo
termine, e sembra averlo trovato nel viaggio di
Berlino assieme ad ano dei membri deus Ca-
mera recalcitrante, il signor de Thungen, che i
nemici del principe di Hohenlohe indicanocome
eventusle candidato della maggioranza,nel caso
in cui il posto rimutm vacante pel ritiro del-
Pattuale niinistro.
ILprincipe di Hoheoloheha senzadubbio spe•

rato che Puomo di fiducia del sto
si convincerebbe a Berlino dell di
qualunque resistenza.
La ßlampa della Germania del Sud sostiene

che il principe di IIohenlohe ha chiesto alla
Prussia -di accordare agli Stati del Sud un
veio comune contro proposte giudicate contrarie
ai loro interessi.
Non sose questo particolare è esátto; ma so

positivamente che la conferenza del principe di
Hohenlohee del signor de Thungen col signor
de Bismark è rimaata senza risultato. Mi si as.
sicura che il conte, lasciando da un lato la que-
stione di fondo, si sarebbe trincerato dietro la
evidente impossibilità di accordare in esto
momento, senza il consenso preventivo al-
leati della Prussia, cioè del Consigo erale,
modificazioni ad un trattato, la emratificadere

della sua senatorá dignità e s'inspirasse alle
angoscie di una passione fieramente contras tafa.
11Pollione di Felice Romata non è già il capo
civile e militare di una provincia soggiogata, ma
una specie di Don Giovanni che víois il sacro
recinto dei chiostri e compromette l'autorità

della Repubblica con amori da scapestrato.
Benchè Felíce Roniani non abbia lasciato

scritto quali fossero le sue opinioni riguardo
allagerarchis ecclesiastica esistente nelle Gallie
sei td:opi ai quali si riferisce il melodramma,
tuttaviaèsufficientementespecificatoessereOro-
yeso (Salvatore Cesarò)un gran dignitario della
celtica cattolicità e che possedessogiurisdizione
temporale sopra i suoicorreligionari. Su questo
punto storico non vi ha nulla a dire; perchè le
Gallie furono sempre organizmte sotto forme
di fendalismo religioso. Quello per altro che

non ho potuto comprendere la sera del 30 set-
tembre nel teatro Paglísmo si è la singolarità di
vedere nel coro d'insurrezione schierarsi i sol-

dati romani sotto gli ordini del sacerdote d'Ir-
minsul ed attendere dalla sua voce il comando

di assalire loro istessia' danni della poco legit-
tima autorita dei Cesari. La divisa dei legionari
romani trovasi magnificamente scolpita nella
colonna Trajana ed in mille altri monumenti,
così pure il costume gallico; con un tantino di

accuratezza poteva l'impresa ottemperare ai

consigli del Ferrario e rendersi benemerita del-
l'arte e della verosimiglianza. A Firenze certe
anomalie sonoassolutamente incompatibili, per-
chè contrarie alle sue tradizioni, alla sua fama
ed allo squisito buon senso dei suoi cittadini.
È un fatto che Bellini scrisse laNormaconlo

scopo di afadare al soprano la parte più impor-
,tante delPopera; per tale motivo ponevasi nella
condizione di quei popoli che abbandonano le

loro sorti nelle mani di un solo uomo; cosa
sempre pericolosa, perchè se costui si governa
con prudenza, gli afari vanno a meravigha, se
all'opposto si ostina in qualche errore, tutto

precipita in un caos senza misura spaventevole.
I melodrammi a così dire personali soggiae-

cionoaipericoli delle imprese troppo arrischiate;

ottimo il protagonista, faustissimo fesito; se in-
vece non è all'altezza del suo compito Popera
non regge, perchè le manca Pelemento essen-
ziale divita. Verdi nel Rigoletto si è studiatodi
scansare questo pericolo prendendo per massi-
ma il principio di per€gNGaiORS: COSÎ il ten0re,
il soprano e il baritono hanno doveri e diritti
eguali, e, quel che piik importa, abilità da porre
in chiaro il loro valore artistico ; non di meno
il disegno delPillustre maestro naufragava per
la prepotenza del baritono Sterbini, il quale si
impadroniva della scena da monarca assoluto e
lasciava appens qualche sprazzo di lode al te-
nore signor Minetti, ed al soprano signora Be•
nedetti Grosso.
Il baritonoßterbini haprovato in quest'opera

di essere degnissimo del titolo largitylidalfim-
presario signor Marsi, titolo che non ebbe la
sanzione di alcuni miei colleghi appendicisti. Io
che sono ancora vergin di screo encomio, sento
iLdovere di dichiarare che avevan ragione Pim-
presario e gli appendicisti, essendo che i canti
del Barbiere non gli permettessero di far valere
i suoi potentissimi sol e fa; da ciò risulta chei
miei celleghi si apponevato al vero quando aÞ
scrivano che era un valente artists, manon una
celebrità, aveva pur ragione l'impresa nel con-
ferirgli l'onorevole titolo.
Il tenore ed il soprano esegniscono con lode

laloro parte, esarebbero inappuntabili se il pri-
mo avesse un poco più di slancio nella terribile
frase che è posta alla fine del largo del duetto,
non che in flualche altro punto dell'aria e del
quartetto, e l'altra se avesse la voce un tantino

più robusta; in ogni modo sono due buoni ed
egregi artisti.
E qui è d'uopo abbandonare i dei famigliari

per adorarne uno straniero, che però deve Pau-
reola della sua divinità alle pure e limpide pro-
duzioni della scuola italiana. Meyerbeer stu-
diava nella sua patria con provetto maestro a
superare le piùardue difficoltà del contrappunto,
tantochè poteva senza peccato di presunzione
sfidare il più rigido enhore della musica a pro-
porre e a sciogliere problemidiarmonia. Tutta-

volta ei sentiva che Parte non consiste nelPido-
latria delle leggi, ma invece nelle pure e serene
inspirazioni dell'aniaio, inquantochè il lingung-
gio musicale non sia altro che la schietta mani-
festazione dei suoi intimi afetti; sapeva per
prova che vale piû un canto netto e spontaneo,
fedele rivelazionedel cuore, che mille e mille ac-
cordi succedentisi per legge aritmetica comeoc-
corre nella ricerca diun'incognita entro i labi-
rinti delle equazioni.
Lasciò la sua terra nativa e venne in Italia

quando le operedi Róssini dominavano assolute
nei nostri teatri. Ei sulleprime restò come ab-
bagliato da tants luce, e si fece modesto se-
guace di quella scuola, la quale, a dir il vero,
ha pregi senza numero, ma anche difetti; in-
quantochè sofocasse la melodia entro un mem-
bo di fioriture piûo meno razionali. I suoipri-
mi lavori furono scritti con quello stile; quindi
subirono la sorte di tutte le produzioni che eo-
cedono nel formalismo convenzionale. R can-

tante non è una macchina destinata al voce•
Itzzo, bensì rappresenta un Mrsonaggio com-
mosso d'añetti e da passioni. Ora quando Fani-
mo è agitato dall'ira o dal dolore non può al
certo rivelarsiin mododiverso di quelche sente:
è vero che nessuno ha mai parlato con ritmi
musicali, ma è vero pure che se l'arte, 'sotto
certi riguardi, possiede libertà illimitata d'es-
pressione, tuttavia è sottoposta a vincoli che lo
obbligano, 69RORSitrO,adUSS Î0BIBERVarOsimi•
glianza; un allegretto non potra mai convenire
ad un uomo che muore, così pure certi vocalizzi
di bravura in un racconto di guerra.
Meyerbeer dopo di aver prelibato i più squi-

siti profumi della nostra musica abbandonava
le rive del Sebeto per recarsi sulla Senna. Ivi
facendo tesoro delle care reminiscenze della no·
stra scuola e dei profondi studi fatti nel paese
natio, iniziava quel genere di grandiosità imita-
tira che dovevaapparire come un nuovo periodo
della storia musicale.
È naturale che le sue opere non divonissero

tutte egualmente pregiate, nè tutte possiedono
egnale copiadioriginalithe digrandessa¡ se

altrimenti fosse ei sarebbe un Dio anzichè un
uomo sottoposto ad errori e a stanchezza. Tut-
tavia perchè d'altissimo intelletto misurava il
valore deRe sue produzioni con la severità diun
critico piuttostochè con la predilezione di un
padre, ed è perciò che allorquando i suoi con-
cetti non avevano ottenutokmpita finitezza li
riproducera-sotto altre vesti e ciò fino a che
non avesse esauriti tutti gli artifici che gli sug-
gerivano Parte e Pesperienza. Alcune dellesue
melodie sembrano talvolta riproduzioni delle
opere primitive, ma in realta non sonoaltro che
nuovi studi eseguitÍ sopra un'antica idea; il
perfezionamento dell'arte era per ildivino mae-
stro pia un culto che un mezzo per sorpren-
dere l'aminirazione delle moltitudini; egli larc-
rava per i posteri anzichè per le presenti gene-
razioni; volle e lasciò esempi d'inimitahile bal-
lezza. Fortunatoche la mente, il cuore e gli agi
del COB60 STiŠO gli permiB6tO di colorire il ma-
gnanimo disegno.
La Stella del Nord comechò nata sotto un

cielo settentrionale splende ora nel nostro zo-
diaco di vivissima luce. Non so se per arte o
per altro motivo quest'opera non haun'impronta
veramente caratteristica, o sepure l'ha è quella
di non possederne alcuna. Essa può dirai il Ti.
mes dei melodramosi inmusica. Dalla grandessa
dell'epopea scende per gradi fino al ditirambo:
vi è di tutto, sis nel genere tragico che nel fa-

eeto e nel bizzarro, ma tutto è bello, pellegrino,
e di forme equinitamegleggiadre.
Un solo difettoviene generalmente notato dal

pubblico; a mepare che Meyerþeer per voler do-
nare troppo generosamente si i reso talvolta
fastidioso.

Sebbene Pesecuzione non raggiunga quel
grado di perfettibilita a cui certamente aspi.
rava il maestro , tmtavolta può direi in gran
parte eccellente. La signora Pascal-Damiani
oltreadunapotenzadivoosnoncomune, scherza
con le più ardue difticoltà come se fossero in-

genne melodie di canti popolari. Ha bella pre-
senza, conosces perfezione la sua parte, agisce
con nobiltà e scioltezza che si vuole di più ?

B tenore signor Montanaro canta come forse
nessun altro lier grazia, per facilità, perespres-
sione e per arte. Dicola ram== del terz'atto
in modo tale che essa sola sarebbe più che suf-
ficiente per radunare in teatro numerosi spet-
tatori.
Il baritono signor Lawrende per la qualità

della sus vooo non-trovasi perfettamente al suo
posto: tuttavia, cheochè se ne sia detto, nonho
alenna diflicolto a dichiararlo buon artista.
Ho notato che esegaisee il trill oN iotrebbe
fare un soprano, ciò mi prova che ha una voce
sommamente agile e sommamente esercitata ;
ciò prova pure cheha studiato l'arte con afetto
e con successo.
Dire che Fioravanti sia ottimo artista e che

íneontra il favore del pubblico mi pare valgilo
stesso che afermare essere Firenze una bellis-
sima città. Fioravanti è tal nome che basta si-
gnificarloperchò ognunodicasubito: costui non
avrà manoato al certo di meritarsi Fammira•
zione del pubblico.
Le signore Saarel e Tortolini-Ghirlanda so-

no due stelle minori che congiunte alla stella di
prima grandezza signora Pascal compiono la
nuova costellazione che ora splende nel gran
teatro della Pergola.

G. Pneu.

Eredi Botta TipogrnR
TORINO {§) FIRENZE

ISTRUZIONI E. PROGRAME
per finsegnamente secondarlo, classleoe totalco,
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aver luogo il 31 corrente. Il principe di Hohen-
lohe partirà dunque stassera come è venuto, e

qui non sembra dubitarsi che la prima Ca-

mera, in un modo o nell'altro, modifichera il
suo voto.

AvsTmi. - Da Vienna 29 ottobr9 ECrif0BO

in via telegraf ica :
I giornali commentano i brindisi imgeriali

scambiati al banchetto che ebbe luogoall Eofel
de Vïge di Parigi. Essi dicono che il convegno
dei duesovrani a Paraga'

°

può acquistare unaim-
portanza piik grande di quello ene si fosse pen·
sato sulle prime, ed accettano nel senso del

brindisi dell'imperatore d'Austria, il buon ac-

cordo proclamato tra l'Austris e la Francia.

--La Garretta ufßeiale austriaca del 28 ot-
tobre pubblica il trattato austro-prussiano at-
taalmente ratificato relativo alla costruzione
della ferrovia destinata a porre in comunicazio-
ne Landshut, Schwadowitz, Wudenschwert e
Glatz.
Un rescritto regio, diretto al facente funzioni

di bano di Croazia, sanziona a titolo di leggi
provvisorie, le proposte presentate dall'ultima
Camera ad eccezione di alcune disposizioni che
sono in flagrante contraddizione coi diritti le-
gittimi tradizionali e costituzionali dell'Un-
gheria.
A termini di un secondo rescritto si proce-

derà senza ritardo alle elezioni per la Dieta che
sarà ben presto convocata e chedelibereràsulla
rappresentanza della Croazia in seno al Parla•
mento ungherese e nelle delegazioni, nonchè
sulla sanzione definitiva del progetto di transa-
zione-coll'Ungheria.
Camera deÔ ÑOþNig(Å, -ËmÎBiStrO della gÎU-

stizia sviluppa i punti principali della nuova

procedura criminale che venne presentata. Le
basi di questa riforma sono: l'atto d'accuss, la
procedura orale, la pubblicità dei dibattimenti
ed il giury.
La legge sulle scuole viene adottata alla terza

lettura. Anche la frazione polacca ha votatoper
questa legge.
Finalmente la Camera ha adottato alla terza

lettura e cogli emendamenti introdottivi dalla
Camera dei Signori la nuova legge criminale e
la legge sul rinvio ab instaNŠfG.
-- Il Journal des déõats riassume in un se-

condo articolo le lettere che gli sono giunte da
Vienna in questi ultimi giorni.
I corrispondenti del foglio parigino volendo

definire con precisione il punto di veduta del-
l'Austria nelle questioni europee cominciano
dallo sbozzare la situazione d'Europa, stabi-
liscono un nesso fra il convegno di Salisburgo
e la visita dell'Imperatore d'Austria a Parigi,
indicano le condiziom principali che l'Austria
doveva compiere preventivamente perchli il
convegno di Balisburgo potesse produrre tutti i
suoi efetti.
In queste condizioni i corrispondenti del Dá-

hats noverano il consolidamento dell'ordinonel•
Yinterno dell'impero austriaco ed i rapporti di

ta potenza cogli Stati della Germania del

Dopo avere asserito che la condotta della
Russia rispetto alla Turchia non si può appro-
vare ed ha già costituito soggettodellepiik gravi
meditazioni ai sovrani d'Austria e di Francia i
citati corrispondenti conchiudono:

« Tutti questi argomenti costituirannomotivo
di discussioni a Parigi in circostanze ben più fa-
vorevoli che non fossero quelle del convegno di
lšnlisburgo.I duemesifrascorsi dall'epocadell'in-
contro dei due imperatorinon sono stati perdúti
da parte dell'Austria. Oggidi l'accordo esiste fra
FUngheria e gli altri paesi della monatalus au-

striaca; la revisione della Costituzione di feb-
braio va compiendosi rapidamente; ilministero
di cui de Brust è il capo ha felicemente attra-
Tersata una crisi difficile da cui uscì fortificato
e con una autorità chenon viene più contestata;
finalmente le relazioni tra la Germania e l'Aa-
stria sono Inigliorate e le loro simpatie recipro-
che si accrescono ogni giorno. In tali contin-
genze l'amicizia dell'Austria diventa sempropiù
preziosa e tanto píù desiderabile quanto la sua

municizia e la suaostilità potrebbero diventare
più temibili. La Francia può oggi assicurarsi il
concorso affezionato dell'Austiiä e trovarvi il

pegno di un nuovo trionfo di quellegrandi cause
che la sua missione le impone di proteggere edi
far trionfare. »

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Tabella delle stanze del Corpi militari al28 ottobre

1867:
Fanteria:

Brigata granatterl Sardegna, statomaggiore Udine,
i• regg. Palermo, 2• Udine.
Brigata granatieri Lombardia, stato maggiore Trc-

viso, 3* regg. Venezia, 40 Treviso.
Brigata granatieri Napoli, stato magg. Padova,

5'regg. Padova,6• Padova. ·

Brigata granatierl Toseana, stato magg. Terni,
7· regg. Rieti, 8* Terni,
Brigata He, stato maggioro Cremona, f* regg. Ca-

gliari, 2• Cremona.
Brigata Piemonte, stato magg. Bresels, 3• regg.

Bergamo, 4* Brescia.
SpigataAosta, stato magg. Caserta, &• regg. Nola,

6• Caserts.
Brigata Cuneo, stato magg. Mantova, 7•regg. Man-

tova, '8* Firenze.
Brigata Regina, statomagg. Messina, 9° regg. Ca-

tania, 10° Messina.
Brigata Casale, stato magg. Genova, Ii• regg. Go-

nova, 12• Genova.

Brigata Pinerolo, stato magg. Torido, 130 regg.
Torino, 14° Torino.
Brigata Savona, statomagg. Salerno, 15•regg. Sa-

lerno, 16* Salerno.
Brigata Acqui, stato magg. Palermo, 17* reg Pa-

lermo, 18 Palermo.

Brigata Brescis, stato magg.Bologas, 19" regg. Pe-
saro, 20• Bologna.
Brigata Cremona, stato magg. Milano, 21' regg.

Milano, 22• Milano.
Brigata Como, stato magg. Poggia, 23•regg. Bari,

21' Barletta.
Brigata Bergamo, stato magg. Parma, 25• regg.

Alodena, 26• Parma.
BrIgata Pavia, ggto magg. Napoli, 27• regg. Napoli,

*28 Napoli,
BrigataPisa, stato magg. Venezia, 29° regg.

Vene-

sia, 3û° Venezia.
Brigata slena, stato magg. Firenze, 3!* regg.

Fi-

rense, 32• Firenze.

Hrigata Livorno, stato magg. Ancona, 33· regg. Aa-
cona, 349 incona.

Brigata Pistola, stato maßg. Livorno, 35• regg. Li-

vorno, 36• Livorno.

Brigata Ravenna, stato magg. Perugia, '37• regg.
Orvieto, *38• Perugia.
Brigata Bologna, stato magg. Chieti, 39'regg Santa

Maria Vetere, 40° Chieti.
Brigata Modena, statomagg. Alessandria, 41•regg.

Alessandtla,42• Alessandria.
Brigata Forli, stato magg. Roccarasa, 43· regg.

Solmpna, 44* Aquila.
Brigata Reggio, stato magg. Verona, '45• Perugia,

4ô•Verona.
Brigata Ferrara, stato magg. Piacanza, 47* regg.

Piacenza,48•Piscenza.
Brigata Farma, stato ma5g. Genova, 49' regg. Ge•

nova, 50" Pavia,
BrigataAlpi, stato magg. Bologna, 5t' regg, Bolo-

Ena, *52· Narnl.
BrigataUmbria, stato magg. Palermo, 53· Trapani,

54* Caltanissetta.
Brigata Marche, stato maßg. Verons, 55• regg. Ve-

rona, 56• Verona.
Brigata Abbruut, stato magg. Girgenti, 57• regg.

Girgenti, 58• Termini.
Brigata Calabria, stato magg. Palermo, 59* regg.

Palermo, 60' Patermo.
Brigata SleBis, stato magg. Gaeta, 6i' regg. Gaeta,

62* Gaeta.
BrigataCagliari, stato magg. Napoli, 63· regg. Na-

poli, 64* NapoB.
Brigata Valtellina,statomagg. Nooers, 65• Aversa,

66•Nocera.
Brigata Palermo, stato mars. Rouvaro, 67* regg.

Catanzaro, 68•Reggio (Calabria).
Brigata Ancona, stato magg. Foril, 69• regg. Pe-

schiera, 70* Foril.
Brigata Puglie, stato magg. Cassino, 71• regg. Ca-

serta, 72• Capua.
Corpo d'Amministrazione a Torino.
Cacciaterl franchi ad Alessandria.

Bersa0Neri.
f * Battaglioue a Siena, 2* Rimini, 3· Terni, 4* Fi-

renze, 5* Bologna, 6' Napoll, 7• Catania, 8• Firenze,
9• Sora, 10• Taranto, ii•PoggioMirteto, 12•Solmona,
13• Beltuno, il* Orvieto, i5· Messina, f 6* OrtonadeY
Marsi, 17* Genova, 18" Mestre, 19' Palermo, 20" Pa-
lermo, 2t• Radicofani, 22* Atessa, 23* Milano, 24• Pa-
larmo, 25• Rocca d'Anfo, 26** 27* Lugo, 28*Vi-
eenza, 29* Ascoli Piceno, 30• Sassari, 31• Corleone,
32* Milano, 33° Palermo, 34* Balsorano, 35* Leoce,
36• Salerno, 37* Napoli, 38° Monreale, 89*Livorno,
40• Misilmeri, 41• Firenze, 42• Torino, 43* Alvito,
44•0mpus, 45' Castrovillari.
foRaggimentoa Cuneo, (1) 20 Novara (2), 30 Pars-

ma (3), 40 Capua (4), §¤ Livorno (5).
Artiglieria.

10 Reggimento (Pontierl) a Pavla, 2 reggimento
(piazza) Tarino, 30Capas, 40 Placenza, & reggimento
(campagna) Venaria Reale, 60 Pavia, 70 Pisa, 8 Ve-
rena, 9 Vigevano.

Genio.
i Reggimento Zappatori a Casale.

Treno d'armara.

Corpo delTrenoa Torino.
Cara6imieri Reali.

in Legione a Torino, 2. soppresas, 3. Cagliari, 4"
Milano, 5* Bologna, 6" Firenze, 7' Napoll, 8' Chieti,
9' Bari, 10* Salerno, ii' Catanzaro, it" Palermo, 18.
Verona, it* Torino.

Cavalleria di lines.

portanti diprosperltàdeBaprovinels,poenllarmente
in quel distretto, dove cosi benealligna e con tanto
amore ò coltivata la vite: e appisodendo aBe istitu-
rioni enologiche, insistera suDs loro importanza e
facera toccarequanto interessi che i nostri Tini, da
che per natura il possono, casi per Parte si•migllo-
rino da sfidare e vincere is concorrenza degli estari
e da francarci dal tributo ebe anche per essi pa-
ghiamo al di fuori. ,

Applauditissimo il discora is seduta siseioise tra
quella giois serena, che sceosipagna sempre chi ha
la auseIenzadiaver intto un'opera buona, un'opera
utile.
Facelamo i voti più caldi per B prosperamento

deUs novella°istituzione, e perehò gli eccitamenti
del marchese Gianinppi seMa immensa convenienza
che venga promossa Pindustria enologica venendo
intesl in tutta la nostra prosinela,possa casi aver

vlta quella società mirante at perfezionspento dl
tale industria che, pmposta da alcuni illaminati no-
strl concittadiginon pothannora oostituirsi per di-
fetto del messi alfmopo necessarl.

-- B console del Belgio aAtlanta mando al mini-
stro degli arariesteri diquelRegnosotto ladata del
i• settembre nitimo i seguenti raggassli intorno
aBe apparense del ricolto del entone negli Stati
Uniti.
I.a quantità di terre plantate a gotone è stata

moltopià considerevole questo che l'anno scarso.
D'altra parte sinoal presente la temperatura 6 stata
assaipiù favorevole ehe non per Pultko ricolto, e
gl'fasetti distruttori, vermi e cavalleg hanno fatto
guasti molto, minori. Ecoatto R Texas e Il klississipi,
dove alcune parti hanno avuto a lagnarsi di Termi e
di un eccesso dipioggia, In tutte le altré seslani co-
tonifere I piantatori sono generalmente contenti. Il
rleolto è comineisto dappertutto e alenha balle di
eotone sono già comparse fini mežoati de) Sud. Giu-
dienado sopra i dati presenti e supponendoche plog•
gie troppo continne o geli intempestivi non vengano
a distruggere le capsule che stanno per maturare

(e ció, benchè possibile, è poco probabik) Si può
predire, senza tema di esagerazione, un rieolto di

2,600,000 a 2,800,000 balle di 50011bbre caduna. Quan-
tunque 11 nuovo rioolto non afinisca alla vendita
che in novembre e in dicembre, già 11 prezzo del
mercati ha subito l'lainensa delle belle apparenze
del ricolto. Le transazioni sono stentate, le compre
per la speculatione son nulle e le compre pel biso-
gni correnti si fanno a rib:isso. Egli è a prevedere
che verso la finedell'anno, nel momento della mas•
sima vendita, i prezzi diminairanno sensibilmente,
lo stato politico dei due emisferi non essendo tale
da provocare una ripresa industriale e commerelale
che assorba l'eccedente di produzione di quest'anno
senza depressione di prezro.

.- 6erirono da New-York 14 ottobre:
Le senote pubbliche serali acquistano a New-York

ana importansa sempre creseente. Esse sonoattual-
mente in numerodi 27. Il numerodelle persone che

frequentano tali stabilimenti dal 7 ottobre (epoca
della loroapertura) in qua à di 20,Ii00.L'età degli al-
liegl varla dai 12 al 60 anni. Le donne sono 7,500, i
masebi 13,000.
II oorso degli studi al estendedal i* lunedi di otto-

bre alla metå di febbraio.
Slamo anche soddisfatti di annunziare che una

Reggimento Nizzacavillerlaa SalBEZO, teggimeBÊO
Piemonte Realo aavalleria a Bologna, reggimento
Savoia cavalleria • a Fuligno, reggimento Genova
cavalteria a Pirenze.

Lancieri.

Reggimento lancieri di Novara a Caserts: reggi-
mento lancieri diAosta,Voghera; reggimento lancieri
di Milano, Lodi; reggimento lancieri di Montebello,
Udine; reggimento lancieridiFirenre, Napoli; reggi-
mento lancieri Vittorio Emanuele,Foggia; reggimen-
Je lancieridi Foggia (6) Palermo.

Cavalleggeri.
Reggimento cavalleggeri díSalazzo a Verona; reg-

gimento cavalleggeri di *Monferrato, Firenze; reggi-
mentocavalleggeridiAlessandria,Milano;reggimento
cavalleggeri di fadl, Vicenza; ressimento cavalles-
geri di Lucca, Padova; reggimento cavalleß5eri di
Caserta, Savigliano.
Reggimento assari di Piacenza a Milano, reggi-

mento guide aTorjno.
I reggimentinotati con l'asÄ hanno già for-

mato i depositi temporanei prescritti dallanotan 6:
delli 8 aprlio 1865te i rispettivieontingentidovranno
pere.ó essere avviati nelle località inalcato dalla pre-
sente tabella in cui figurano stanziati i corpl.
(1) Battaglioni che lo compon5ono: ' , 60, 70, So, i 30,

is Jo,270, 410.
(2) id. 20, 40, 80, 100, i 10, 150, To, 4:o
(3) id. 30, 50, 120, 180, 200, 236. 80, 430.
(4) Id. 260, 250, 290, 300, 310, 20, 38 440.
(5) id. HO, ito, 220, 240, 34 ,

450.
(6) Il dep. del reggimento lancieri

non fu ancora sciolto, trovast a Vercel

- IIItalia Militare sananzia I seguentiinovimenti
militari:
Il comando della brigata Reggio da Verona è tras-

ferto a Bologna.
11 2° re55imento fanteria da Cremonaè trasferto a

Parma.
1125* id. da Modena id. a'Fisa.
Il 46•id. da Verona id. aBologna.
Detti reggimenti lasciano rispettivamente in Cro-

mona, Modena e Verona ildeposito temporaneo ase·
eonda della nota n* 62 de11'8 aprile 1865.
- La vendita dei beni dell'asse ecclesiasties ineo-

mineiò aSiena il 26 ottobre.Erano espostisette lotti
e tutti furono aggiudicati. 11 pressod'asta era di lire
439,409 30; quenodiaggiudicazione fadiL 491,668 36.
Compreso le soorte vive e morte forano alienati beni
per la somma di lire 562,243 01.
A Cuneo furono posti in venditt il giorno 29 otto-

bre sei lotti per la somma complessivadi L 420,796 22.
Quei lotti furono deliberati per lire 438,772 87, con
un aumento di,llre 17,976 65,
in Ancona si tenne un'altra asta il 30 ottobra. I

lotti erano 28.Se ne vendettero 18 pel prezzo com-
plessivo di lire 125,100 91, con un aumento di lire
15,306 66 sopra ilvatore d'estimo.

- Leggesi nel giornale di Verona l'Adige:
Veniamo con vera compiacenza a conosaare che

fino dal 26 ottobre testà decorso, sulle sponde del-
l'ameno lago di Garda dal lato della nostra provin-
cia, nella terra di Bardolino, si è inangaratoil Comi-
zío agrario a norma dei regolamento 23 dicembre
1866 del Ministero d'agricoltura e commercio.
Jstituzioni di tal fatta sono vere eenquiste per la
nazione, che tanto abbisognadi crescere in ricehassa
eoi commerci e colle industrie, e specialmente col-

l'agricola, che è la sua più pronta e naturale, onde
raggiungerequel grado di potenza che la facciaforte
aH'interno e più rispettata al di fuori.
Con appsppriatodiscorso il R. commissario distret-

tuale in inogo aperse la seduta di inaugurazione,
nella quale con unanimità di suffrsgi venne eletto a
presidente il marchese Filippo Alessandro De Gian-
filippi. Ques'o patrirlo, che da lunght anni dà 11 no-
bite e proliouo esempio di assiduamente studiary
I'agricoltura, facendohe praticaapplicazione dei pro-
gressi no' suoi possediorenti, e che ile sostenne
l'apostolato in tutti i Gongressi selentlici Italiani, al
chiudere la seduta, ringraziando gli acedrai del suf-
fragi accordatigli, gli accalorava a promuovere 11n.
cri mento dell'agricoltura, e specialmente l'industria
enologica, cho costituisce uno desli elementipiù im-

scuola della sera si apre oggimedesimoper commodo
del francesi che desiderano imparare la lingua in-
glese. Si trattava da qualche tempo di istituire una
scuola di questo genere. Le autorità municipan si
sonograndemente altrettate a disporta e la Commhk-
sione delle senote pubbliehe v1 si è mostrata favore-
volissima.
Questa sonoladorrisponde ad unbisogno argente.

LagrandisslElaparte dei franeesi che si recano ne-
gli StatlUniti ignorano infatti lino i primi radimenti
daillagtese þ eni conoggansa à indispensabile per
chiunque voglia trovare impiego a New-York.

- la rete telegrates ametieans si è accrescinta
di unanuova linesassalimportante, quella chemette
in comunicazione la California coll'isola di Cuba.
C'è argomento a sperare chevarie altre non tar-

doranno a mettere la repubbliche dell'America del
Sud in comunloazions colleAntille, gli Stati-Uniti e
l'Europa.
La linen partendoda Cuba toceberà6suDomingo,

Porto-Riceo, San Tommaso, laTrinità e Demerari e
di16, 11 espo di San Roeco nella provincia del Rio
Grande del Nord al lirasile.
Finalmente l'Avana e la Giammates sembra ehe sa-

ranno riunite fra poco con au cordone sottomarino.
Il prezzo di un dispaccio semplice tra San Franci-

seo e l'Avana venne Essato a dieci doUari.

-È arrivato a Parigi il signor Jack Dykshon. È
quello che fondh a Melbourne l'Hôtei ¢es Etate-finis,
Immensa casermadi viaggiatori fatta sul modello del-
l'Bôtel Saint-Nicolas, di Nuova York, che contiene
mille camere. Quell'albergo creato in un momento
in cui non vi eranochedei piccoli alberghi, fece una
tal fortuna che sul nostro continente non se ne può
dare un'ides; più volte le camere sono state messe
a prezzo eaggiudicate in ragione di 10 o f5 dollari
per giorno. In tal guisa il proprietario ha messo da
parte oltre tre muioni di franchi.
In quell'albergo nel 1856 tra l'editore del Ballarat

Times e Lola Montes avvenne una scena che messe

sottosopra tutta Melbourne. 11 Sechamp direttoredel
detto giornale, assall in un articolo maledico il ea-
rattere della focosa attrice. La stessasera quando il
pubblicista entrava nella sala comune dell'Bôtel des
Etats-finis per pranzarvi, Isla Montes lo frustò nel
viso; Seekamp rispose con un frustino, poi icombat-
tenti si presero per il collo e forse Lola Montes riu-
selva a vincere il suo avversario, se gli spettatori,
asetti dallo stupore, non fossero interveanti per se-
pararli.
Questa aggressione suscitð nella città un entusia-

amo veramente americano a favore di Lola Montes.
Alle dieci le fu data una serenata; essa venne al bal-
cone e fece un discorsoalla folla. La sera dopo quando
comparve al teatro Vittoria, il pubblico la salutð nel
modo più entusiastico. L'attrice,abbandonata perun
momento la parte, si avvicinò alla platea e disseal

pubblico:
• Vi ringraziodella vostra bontà. El duoledi dover

parlare un'altravolta del signor Seekamp, ma non è
mia colpa, perchè anche nel suo giornale di stamant
ha ricominciato ad Ingiuriarmi. Io sono una donna.
ma l'ho slidato alla pistola. Eppure lo credereste i
Ha riensato (Applausi frenetici), Grazie di nuovo. •
L'ultima frase dipinge Lola Montos. Ma quel che

dipinge il carattere americano è che il padrone del-
l'alborgo raddoppið immediatamente il prezzo della
tavola rotonda, e fees annunziare in tutti i giornali,
monesclusoil Ballarat Times, cheLolaMantes tutte le
sere sarebbe stata a quel pranzo. La fol'aaccorse al-
I'Al6ergo degli Stati Uniti e il Dykshon guadagnò cen-
tomila franchi in una settimana. (Fresse)

- Possiamo atermare che S. M. la reginaVittory
ha deciso di non continuare ad appar*.arsi da ogni
divertimento e che questa stagione darà del balli
splendidi come quelli avanti la morte del principe
Alberto. (Observer)

-- Bufeland nella sua opora Arte di profungare la
vita dell'uomo giunge alla conclusione che l'uomona-
see con un organismo che gli permette di vivere due
secoli. Secondo lui questa conclusione è logica par-

tendo dal principio che un uomo vive otto volte

tanto tempo quanto noha þnplegato per il suo com.
pleto sylluppo ammettendo che l'uomo giunga al suo
completo sviluppo di 25 anni.
Queste considerazioni sono confermats da molti

esempi di individul chevissero sino a 150 anni e an-

che pià.
Nel 1570 Enrico Jeekinsmorl di i69 anninelfacon-

ten di York in Inghilterra. Nell'età di 12 anni em
alla battaglia di Hoddenneld; aveva prestato giura-
mento tre voltedinanziai tribunali nell'interraue di
140 anni.
Nel 1610 Giovanni Boria polacco morl di 175 anni

laseiandodasAgli piùche sattuagenari.
6inseppe Barrington mori nel 1795 in un paeseito

vicino a Benrgani, netta Norvegia di 160 anni: suo
Agliomaggiore aveva 105 anni e l'ultimo soli 47.
One ungheresi Carlo Czartin e Pietro Rogwin mo-

rirono 11 primodi 172anni e l'ultimo di 185. La mo-
gliedi Czartin morldi 164 anni.
Un negro africano visse 2f0 anni!
Senza voler entra-ein particolarità in questadif5-

eile questione, crediamo perð che il dotto scrittore
abbia confusa la eccezione di questi ultimitempicon
la reBola de'tempi di Mathusalem.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI,PRESTITI
ratsit 11 plBIB0H GERRALE DEL BERITO PUBELICO

DEL BEGRO D' ITALIA.

(Beconda pubNicazione).
Coerentemente al ansposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con Regio decreto 25

agosto 1868, n•1444, si notifica per norma di
chi possa avervi interesse, cheessendo stato de-
nunziato, nelle debite forme, lo smarrimento
delle polizze sottodesignate spedite dall'ammi-
nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti di
Napoli, ne saranno rilasciati i duplicati appena
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
ripetuta ad intervallo di un mese, per 3 volte, e
resteranno dinessuno efetto le polisze prece-
denti:
Polizza n* 502 in data 25 gennaio 1864, rap•

presentante un deposito di lire 100, fatto da
Bago Giuseppe per canzione disaa libertàprov-
visoria, per mezzo di Doti avv. Beniamino.
Polizza n•2449 in data 20 aprile 1865 per

deposito di lire 50, intestato aPandolfi Antonio
fatto a canzione della libertà provvisoria di
Franco Antonio.
Polizza n• 5860 in data 24 aprile 1866 rap-

presentante un deposito di lire 200 fatto da De
Gesare Giuseppe per canzione dilibertàprovvi-
soria di Bonaventura Gentile.
Torino, li 27 settembre 1867.

B Direuore espo di Dioisions
CERESOI.B.

Visto,per fAmministratore controls
Gar.zarrr.

OISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFARI)

Parigl, 1.
Oggi ebbe luogo un Consigliodei ministri.
R MONiteur du soir pubblica un dispaccio da

Nizza con notizie da Civitavecchia del SO. La

prima brigata delladivisione 1)umontàabarcata
il 29. La brigata Pothier doveva sbarcare il 30
di sera. R generale Dumont doveva entrare a
Roma il 31 colla prima brigata.
B generale Garibaldi trovavasi a Montero-

tondo con 5000 uomini.
Lecomunicazionitelegrafiche colPItalia erano

rotte.
Lo stesso giornale riproduce l'articolo del

Constifstionnel relativo alla Patrie.
Tolone, 1.

Le corazzate la Valeureuse, proveniente da

Cherburgo, elaMogador da Civitavecchia, senza
notizie da Roma, ripartirono trasportando 4
squadroni di cavalleria.

Berlino, 1.
La Corrispondensaprovinciale amentisceche

la Prussia abbia esercitato qualsiasi azione ne•
gli afari d'Italia in favore dell'ana o delPaltra

delle parti contraenti. La Prussia impegnera la
sua influenza allo scopo soltanto di prevenire
un pericolo più serio per la pace.

Augusta, 1.
La Garaetta di Augusta pubblica le istra,

zioni confidenziali trasmesse da Bismark a Use-

dom, secondo le quali iljGoverno prussiano, in-
terpellato sulla sua opinione relativamente agli
afari di Roma, ha dichiarato di non poter en-
trare in negoziati all'insaputa del Governo ita-

liano, senza che la situazione reciproca della

Francia e dell'Italia sia meglio determinata.
Circa allaquestione religiosa la Prussia chie-

de di sapere preventivamente se il Papato con-
serverà, secondo i disegni della Francia e dell'I-
talia,una posizione degns del suo avvenire.

UFFICIO CENTRALE IIETEOROLOGICO.

Firenze, i novembre 1867,ore 8 ant.
Il barometro si mantiene stazionario e si alza

lievemente sa tutta la Penisola; le pressioni
apno sempre sopra la normale. Cielo sereno,
mare calmo. •

Domina il vento di tramontana.
Continua la buona stagione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
sus asi R. Museo di Fisies e Sieria naturale di Fireare

Net 51erno Si ottobre 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pon.
72,6 sul livello del ----

mare e ridotto a = m m

sero.-.................. 701, 2 761, O 761, 5

Termometro eenti-
grado.............. 9,0 16,0 8,5'
Uniditàrelativa...... 62,0 41,0 60,0

Statodel dieto ....... sereno sereno sereno

Tentogdireziont.... NO NO NO
I (orsa ......... debole debole debole

Temperatura massima ,............+ 16,5
Temperatura minima ..............+ 4,0
Minima nella notte del i* porembre. ‡ 4,0

Nel giorno i novembre 1867.

ORE

Barometro a metrl 9antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul liveDo del
mare e ridotto a = mm m

sero .......-......... 762, 0 160,0 150, O

Termometro centi-
grado.-............ 7,0 16,5 12,0

Umiditàrelativa..... 10,0 47,O 40
Stato delcielo....- sereno sereno sereno

Vento direzione.... NO NO NO
forza......-.. debole delaole debole

Temperaturamassima.............± 17,0
Temperaturaminima ..............‡ 4,0
Minima nella notte del 2 novembre..+ 5,0

TEATRO DELLA PERGOL&- Riposo.
Domani, 3, rappreseninzione dell'opera•balla
del maestro 3feyerbeer: La Bidia del Nord.

TEATBŒPAGLIANO- Riposo.
TEATRO NICCOLINI, ore8- Indrammatina
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta;
Le idee della signora Aubray.

FRANCESCO BARBERIS, gerepg,

LISTING NFICIALE DEI&& 80851 DI CoxxEacle (Firenze, 2 mettebre 1857)

; courun samee usura

VALORI E •

E L
'

D L D somuur.s ra... nm

Renditaitaliana50|0........ .f laglioiBST 50
Impr. Nas. tutto pagato 6 lib. i ottob, 1867 47

Id. 30¡O.............god. • 83
ImprestitoFerriere5 ..... s igenn.1867 840 a

Obbl.delTesoro18495 p.f0 e 8 a

AzionidellaBancaNaz, a er compon' 1000 a

Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia.................... • t Ingito 1867 1000 a

CassadiscontoToscanainsott, a 250 e

Banca di Credito italiano.....
Azioni del Credito Nobil. Ital. e . e

Obbligazioni Tabseno b 0¡O.... • !!80 .
Azioni delle SS. FF.Romane.. » i luglio 1886 e

Obbli delle suddetta.... • 500 •
0 delle 88. FF. Rom. • 500 .

Asi ant.BS. FF. Livar. • 420 a

Detto (dedotto il supplemento) • i genn. 1867 i a

Obblig. 3 010 delle sadd. C D... s i luglio 1861 500 •

Dette........................ simarsoiB67 i .
Oh 0¡Odelle 88. FF. Mar. » i genn. i867 500 a

D dotto il supplemento) a 500 .

.
FF.Meridsonali.... •11aglio1867 500 .

Obbl 30l0 delle dette....... • f otfoA 1867 600 »

Obbi dem.50¡Oinser.oomp. • 505385
D in seriedi i e 2 .. • 505 m

Dette in ser. non comp.
Imprestito comunale 5 0¡0 ubbL
Detto in sottoscrizione .......
Detto liberato ...............
Imprestito oomunale di Napoli
Dettodisiana........,......
Pantele oCaselli......

....

tio 2 ser.

2a e-Isilone 'g; ,
i Sana e67 500 e

500 m
i genn. 1866 500 a

500 e

i luglio 1867 .

s i ottob.1867 .

a 49 90 e a

a 66 */gs a

50 83 2b a a

a as og

• •• se

3 as as

8 Se SS

* 55 as

a es og

a sa og

assa-x

5 95 as

* 55 05

5 95 sp

5 ** as

as og

a se as

a ma ss

a s a a

BB B e

5 a a e

B * 9

se 1400

• • 1500
9 O 8 &

5 & e a

a a e a

O 8 a 5

& S p &

B * O 9

* * a B

B B B B

& S a a

a e a a

e a a y

a e a a

• • • •

• m a a 383 */
• s e a

•• a a

se en

9 9 a a

es a e

CAMBI L D canst L D annut L D

Livorno......... 8 Venesimer.gar...80
dto. .........30 Trieste..........50 Londra..........80
dto. .........60 ito dio. ..........90 27 95 $7 80

OSSERVAZIONI
Pressi fani del 5 0¡O :

li sindaco! A. MonTsaa.
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OIREZIONE COMPARTIMENTALE DELLE TASSE E DEL DEMANIO IN CHIETI - PROVINCIA DI TERAMO

Avaiso d'asta per vendita di benl demaalall autorizzata colla legge 15 agosto 18G7, n. 3818.

Si rende noto al pubblico che in conformità al capo D' del regolamento per la esecuzione della legge 15 agosto 1867,
n' 3818, approvato con It decreto 22 stesso mese, no 3852, si procederà alle ore 9 antimeridiane del giorno 4 novem-

bre p. v. nell'ufficia della sottoprefettura di Penne ai pubblici incanti dei beni qui sotto descritti per essere aggiudicati al-
l'ultimo miglior offerente sotto le seguenti condizioni:

1• L'incanto avrà luogo perpubblica gara col sistema della estinzione delle candele nel modo prescritto dall'art. 101 del
regolamento precitato;
2° Nessuno potra essere ammesso a concorrere all'incanto se non provi di aver depositato, a cauzione della offerta,

nella Cassa del ricevitore del registro di Penne in contanti od in titoli del debito pubblico o in quelli che il Iteal Governo
sarà per emet ere a forma dell'art. 17 delle legge anzidetta, il 10° del valore pel quale sono aperti gl'incanti;
3° Saranno ammesse anche le offerte per procura sotto la osservanza degli art. 96, 07 e 98 del regolamento surriferito;
4• Non si procelera all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorronti;
5• L'aggiudicazione sarà detiaitiva, ne saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa;
6• Nei dieci giorni successivi all'aggiudicazione, il delibera*ario dovrà pagare il primo decimo del prezzo di aggiudica-

zione, ed inoltre depositare una sontma corrispondente il 5 0 0 del prezzo di deliberamento per spese di contratto, tasse
di registro, iscrizione e trascrizione ipotecaria, unitsutente all'imposto presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle
altre cosemobili nelle somme sotto in licate, mlvo ultniore definitiva liquidazione;

7° La vendita s'intendera fatta sotto l'osservanza del capitulato relativo a ciascun lotto, ed alle condizioni generali e
speciali ivi dcsignate; quali capitolati assieme allo túelle, e con i documenti a corredo, saranno depositati ed estensibili
ai concorrenti presso l'ufficio procedente.

Designazione degil stabili e loro provenleaza

4 i48 Terreno seminatorio, vignato ed incultocon casa colo-
nica a ereta in contrada Fonte Grande, Solagna e

Teto, della superücie di ettari 13 13 68, in catasto
n° 255 al 258, 318 al 32!,di provenienza della Men a

vescovde di Penne, confinante con gli eredi di Tom-
maso del Bono, demanio e tasso.'

4 211 Terreno seminatorio, vignato, con piccola casa a fab-
brica di un soi membro in contrada sotto i Cappuc-
cini, denominato in catasto Corpinetto, Laccioli e
Santa Maria delle Grazie, della superficie di ettari
i 29 44, in catasto articolo 906, numero 1131 a 1453,
sezione H, proveniente dal seminario di Penne,con-
linante con Luciano Sarchi, demanio, strada Arci.

4 212 Terreno seminatorio, vignato ed olivato in contrada
Arei e Saeich, della superficiedi ettari l 27 14, in en-
tasto art. 906, numeri 180, 18f, 185, 189, seri ne H,
di provenienza del seminario suddetto, con6nante
con Searpione, Renni Gianantonio, Maria Arcangelo
Trivale e strada di Arei.

213 Terreno seminatorio vignato in contrada Arci o fonte
Murato, della superneie di ettari 046 44, in catasto
art. 906, numert 1'¡6 e 177, sezione H, della prove-
nienza suddetta confinante col demanio per le mo-
nache diSan Giovanni, Santa Micane, canonico Ri-
doln, Rennie strada pubblica.

4 214 Terreno seminatorio, vignato edolivato,contrada Pleu-
ranoe San Leonardo, della superficie di ett. 1 13 08,
art. 1029, sezione H, n° 443 del catasto della stessa
provenienza, conânante, eredi di Salvatore, strada
vicinale, del Bono ed Assergio.

4 2f5 Terreno seminatorio, vignato, olivato, nella contrada
Cona Ciapetta e Zoccolanti, della superficie di et-
tari 0 23 54, in catasto art. 906, sezione I, num. 549
della stessa provenianza, coninanti Agostino Casti-
glione, Pietro Ciarella da due lati e la strada pub-
bhca.

4 216 Terreno seminatorio con casa a ereta di tre membri,
contrada PezzaLunga, dellasuperlicie di ett. 0 80 64,
in catasto art 950, num. 399, sezione C, della stessa
provenienza, confinante barone Aliprandi, Assergio,
fosso e curato di Santa Marina.

4 2|7 Terreno seminatorio, vignato, inculto ed inutile, con
casa a creta di tre membri, in contrada Fonte viva,
della superficie di ettari 9 44 16, in catasto art. 930,
numero 430 al 435, sezione C,confinante strada pub-
LI ca, demanio, Aliprandi e Mensa areidiaconale di
Penne, di provenienza dello stesso seminario.

4 218 Terreno seminatorio, querciato ed inculto con casaco-
lonica in cantradaFlagnano eFontanella, non ripor-
tato in catasto, della stessa provenienza, e confi-
n2nte la strada pubblica, il comune di Penne ed il
demanio.

4 219 Podere seminatorio, querciato, inculto ed inutile, con
casa colonica di due membri in Villa di Rocca Fina-
damo, contrada Santa alaria Mirabella, della super-
fiele di ettari 19 37 04, in catasto art. 140, num. 152
a 157, sezione F, della stessa provenienza, e confi-
nante col fosso Spagna,torrente Mirabella, Del Booo
ed eredi de Sanetis.

4 220 Padere seminatorio, olivato, _vignato, querciato ed in-
culto, con casa colonicadi 4 membri e forno da cuo-
cere pane, in contrada S. Maria Mirabella, della su-
perficie di ett. 13 40 64, in catasto art. 141,num. 141
al 151, sezione F, della stessa provenienza, conli-
nante De Sanctis di Ortona,eredidi Castiglione, Ca-
pitolo di Penne, Del Bono, e seminario di Penne.

4 221 Podere seminatorio, vignato, olivato,querciato, inculto,
inutile ed orto con casa colonica per la sola parte
spettante al demanio, essendo detto podere indiviso
per metà col barone Scorpione al quale trovasi in-
testato in catasto all'art. 1113, parte dei numeri !94
a 112, sezione C, della superficie di ettari 22 76 40,
proveniente dal seminario suddetto,lacasa colonica
à composta di 11 membria fabbrica, compreso uno
a creta con forno do cuocer pane, nella villa di Roc-
calinadamo in contrada Sant'Angelo, confinante gli
aradi del marchesediCastiglione, barone Scorpione,
Frasmondi abate e demanio di Santa Chiara.

4 222 Terreno seminatorio nella contrada Sant Angelo, della
superâcie di ettari 0 20 16, in catasto art. 1113, nu-
mero 98, sezione C, di provenienza dello stesso se-

miaario, e confinante col barone Scorpione da tutti
i lati.

4 223 Terreno seminatorio, prativo, inculto ed inutile con
casa colonica neliacontrada Colle maggio e troligno
deltestensione di ettari 10 19 96, in catasto articolo
1113, parte dei numeri 258 al 262 della stessa prove-
nienza, e conânante con Trasmondi, arcidiacono di
Penne, ed eredi Castiglione.

4 226 Casa di 4 membri in contrada San Domenico, in catasto
art, 1348, n° 222, sezione G, della stessa provenienza
confinante padri Domenicani soppressi, casa Guer-
rieri e vicolo San Domenico.

4 228 Terreno seminatorio, Tignato, olivato, in contrada San,
t'Antonio Albucci, della superficie di ettari i 76 90,
in catasto n° 68 e 69, di provenienza della chiesa
cattedrale di Penne, e continante colla strada viel-
nale, Giuseppe Evangelista, eredi di Filippo Abate,
strada pubblica e demanio.

4 229 Terreno seminatorio, olivato, in contrada Ringa e Co-
stacomarecchia, dell'estensione di ett. 1 22 72,inea-
tasto n° 130 a 132, proveniente dalla chiesa catte-
drala suddetta, conânante coi fratelli Clancia alias
pallotta, barone Aliprandi e Domenico Ridolû.

I 187 Terreno seminatorio, vignato cannetato ad usod'orto in
contrada Palmucci o Guanciale dell"estensione di et-
tari i 61 28, in catasto numeri 236, 238 e230,di pro-
venienza della Mensa vescovile di Penne, confmante
con Vicini Giuseppe, D. Vincenzo Domenico,il fosso
e la strada.

4 188 Podere seminatorio,olivato, vignato,fruttato ed inculto
con casa colonica di 9 membri, con gradinata ester-
na a due branchi e forno da cuocer pane, il tutto inbuono stato in contrada Castelluccio o Goleechio,
dell'estensione di ettari 54 38 16, io catasto n° 37 al
43, di provenienza della blensa vescovile di Penne,
confinante con Camino Cancella, Luigi ¥icla, fratelliDe Petris di Terama, Silvestro &lariotti, Mappej Mi-
chelino,FilippoColasante,Francesco Ferri,Pasqualedi Cresenzo, e 3Iensa vescevde stessa.

3385 Chieti, 12 ottobre 18û7.

ove è situato

lo stab¡le

Penne 4928 93 492 89 . 25

a 3282 80 328 29 a 25

a 2401 86 240 19 . 25

I

a 1273 20 127 32 a 10

a 2170 » 217 a a 25

e 705 73 70 57 . 10

a 7719 58 771 96 • 50

I

10250 76 1025 08 e 100

165 96 16 60 m 10

2856 46 285 65 · 25

3704 79 370 48 * 25

1467 a 146 70 m 10

1273 46 127 35 a 10

C llecorvino 1931 11 193 44 e 10

Planella 16205 86 1620 59 100

Il Direttore compartimentale del demanio e fasse
Çav. Muf0BO.

Provincia di Firenze
AVVISO

11 sottoscritto direttoredel demanio in Firenze rendo
noto al pubblico:
Che in conformithal capo V del regolamento perlaese-

curionedella legge 15 agosto 1867, n°3848, approvatocon
R. decreto del 22 successivo, n° 3852, sarà proceduto nel
locale della comune diCastelliorentino sotto lapresidenza
del delegato della Commissione provinciale istituita colla
citata legge, e coll'intervento del ricesitore del registro
localequale rappresentante delle IL finanze, alle ore dieci
(10)autimeridianedel giorno16novembre1867,all'incanto
dei Iotti dei beni qui sotto descritti per liberarsi in ven-
dita al maggiore e migliore offerente sotto le appresso
condizioni:
i• L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema

della estinzione delle candele nelmodo prescrittodall'art
104 del precitato regolamento.
2° Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'in-

canto se nondimostri diavere depositato, a cauzione del-
l'offerta, in una delle casse dello Stato, in contanti o in
titoli del DebitoPubblico, o in quelli che il R. Governo
sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della legge

D'ASTA.
antidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gli
incanti.
3° Baranno ammesse anche le offerte per procura sotto

la osserranza deSii articoli 96, 97 e 98 del regolamento
surriferito.
4* Non si procederà all'aggiudicazione se nonsiavran-

no le offerte almeno di due concorrenti.
5° L'aggiudicazione sarà definitiva, nè saranno am-

messi successivi aumenti sul prezzo di essa.
6* Per deposito delle spese dicontratto,trapasso,iscri-

zione e trascrizione ipotecaria, ec. ec., i deliberatari do-
vranno lasciare una somma corrispondente al 5 per 100
(cinque per cento) del prezzo di aggiudicazione.
7•Finalmentelavendita s'intenderà fatta sotto ros.

servanza del capitolato relatívo a ciascun lotto, ed alle
condizioni generali e speciali ivi designate; quali capi-
tolati insiemecolle tabelle e con i documenti di corredo,
trovandosi depositati neH'ufazio di registro di Castellio-
rentino suddetto saranno ostensibili a piacere dei con-
correnti all'incanto.

Comune Deposito Mini'.n
Immobili che si pongono in vendiu 'ati b ni,

Valore
per cauzione aeone

postii en-
estimativo

delleofferte

Castel
1 Casa di cinque piani in sezione A, sia Attavanti . .

. . . . Fiorentino 3,409 75 340 97 25
2 id, di un solo piano id. id.

.
. .

.
. . . . .

id. 1,327 33 132 73 10
3 id. a due piani, In sezione F, luogo detto il Casino . . . .

id. 1,315 66 131 56 10
4 Un podere denominato Bucciarda, con casa colonica e sue id. 29,258 70 2,925 87 100

perimenze.

5 id. denominato Casa Nuova id. id. . . . . id. 24,188 33 2,418 83 igg
6 id. in luogo detto Giglio id. id.

. « . . id, 19,078 02 1,907 80 100
7 id, nel luogo detto Malacoda id. id.

. . . . id. 19,020 31 1,902 03 100
8 id, nel luogo detto Verone id, i!.

. . . . id. 13,045 98 1,304 59 100
9 id. nel luogo detto San Donato id. con annessovi id. f 3,122 73 1,312 27 i00cappella con campanile e due campane,

10 Una casa in luogo detto Passaponte, a due piani, sez. E . . id, 1,787 67 178 76 10
11 Podere denominato il Pino, con casa colonica e rustiche Ìd. 13,89051 1,389 45 100dipendenze.

12 Due appezzamenti di terra lavorativa, vitata, pioppata in Montgone 408 76 40 8Î 10luogo detto Mutini,

13 Ca appezzamento di terra lavorativa, vitata, pioppata, in id. 984 59 98 45 10luogo detto Amaranto.

14 Podere in luogo detto San Michelino a Pillo . . . . . . . . id. 8,984 07 898 40 50
15 ,0rto tenuto da ortaggi con vari frutti e viti, posto in luogo id. 1,899 60 189 96 10detto San Vivaldo.

16 Appezzamento di terra seminativa, prativa id. id.• id. 429 50 42 95 10
17 Prato naturale con pozzo al centro id. id. id. 95 20 9 52 10

Firenze, 22 ottobre1867. Il Direttore
3343 Cantamessa.

Littaidazione volontarla.
La Magona d'Italia fabbrica d'ac-

claioBessemer e di ferro in Piombino,
Tosanoa (ei faccia alle celebri miniere
di ferro dell'isola dell'Elba, in vici-
nanza di buone miniere di carbon fos-
sile e di abbondanti lavorazioni di
carbone vegetale) saràvenduta all'asta
pubblica il 23 gennaio1868 al migliore
orTerente oltre il prezzo riservato di
lire italiane 310,000 a meno che prima
di detta epoca non venga fatta prisa-
tamente una offertamigliore Il prezzo
riservato di lire italiane 310,000 non

rappresenta nemmeno un quinto del
capitale impiegato per la costruzione
di questo grandioso stabilimento, ma
qualunque offerta deve includere ne-

cessariamente quella somma in da-
naro cotitante onde poter soddisfare
tutte le ragioni che hannovisulla Ma-

Bona. Per tal modo questa bella pro-
prietà può essere eeduta al compra-
tore libera da qualunque ragione su

di essa. Le macchine sono in perfetto
ordine e sono capacidi produrre quan-
do che sia circa 3,500 tonnellate d'ac-
claio per anno direttamente coll'Alto
Forno, edassai più con seconda fu-
stone.

Il sig. J. Alfredo Novello può imme-
diatamente trattare le offerte ebe gli
vengono fatte da capitalisti che ob-
biano intenzione di comprare. Dirt-
gersi per cið a Villa Novello, via San
Giacomo, Genova, dove si potranno
avere particolareggiate informaziom
su detta proprietà. 3353

Avviso.

Provincia di 1Vapoli
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

SUGLI AFFARI

Avviso d'asta.
.
Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge del 21 agosto

1862, n•793, a nome della Società anonima per la vendita dei beni,
del Regno d'Italia agente per conto del Governo.

Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 28 novembre
1867 si procederà in una delle sale di quest'ufficio con intervento ed assisten za
del signor direttore del demanio, o di chi sarà a ciò delegato ai pubblici i .n-
canti per la definitiva aggiudicazione e senza farsi luogo a ripetizione d' in-
canto in caso di deserzione dellesperimento in favore dell'ultimo miglior of-ferente dei beni della Cassa ecclesiastica pervenuti al demanio, descrit ti ai
numeri 2, elenco 102; 4 e 6, elenco 141; unico, elenco 146; ed unico, e enco
176, pubblicati nel Giornale di Napolidei giorni il 1° 5 novembre 1866

,
il 2•

5 gennaio 1837, il 3° 7 gennaio 1867, ed il 4° 4 luglio 1867, quali el enchi,assieme airelativi documenti, trovansidepositati nell'uflizio della riel:Vitoria
suddetta.
I beni chesi pongono in vendita consistono:

Elenco 102.
Lotto 2•- Fondo denominato Riolo in Sant'Agata nel comuna di ygggg¡g.

brense con casa colonica, di moggia37. Vi acanone.
Elenco 141.

Lotto 4•- Territorio posto nel comune di Sant'Antimo, divis', in duepezzi,Inogo detto Via di Friano, di moggia 6,270.
Lotto 66 - Territorio con casa colonica denominato CaWae, nel comune diGiuliano, di moggia 33.

Elenco 146.
Il signoravv. Francesco Majoli, p Lotto unico - Terreno con casa colonica nel com one di Giuliano, luogesidente domiciliato in San Miniato, in detto Scarafea Grande in Santa Mariaa Cubito, di mo ggia 112.

proprio e come mandatario dei suoi Elenco 176.
fratelli avv. Enrico e dotter Giuseppe Lotto unico - Casamento in condominio coi sitraori del Pezzo e Maglione=Maþli, deduce a pubblica notizia ehe al vico Dangi a Materdei, n. 7. ll presente letto comprende: 1° fappartamentonon riconoscerà per valida edobbliga¯ al primo piano a destra nella scala ptmeipale, con piccolo giardino; 2 iMtoria qualunque contrattazione di be- guartino a primo piano con ingresso da una scaletta interna; 3• quartino ahstiame ed altro, che in nome del pre¯ secondopiano a destra nella medesima scaletta; 4° altro quartino di rincon-fato sig. Majeli, senza suo consenso in tro al prdeedente; 5° basso nel lato d'entrata di un cortaletto interno; 64 1[scrilt0 vemsseposta in esseredaLuigi guartino accessibile da piccola tesa di scala, a destra dello stesso cortiletAq-di FilippoCaponi, contadino al podere 7° il basso in seguito di tale scaletta; 8° il bassodi rincontro. '

denominato Casa Nuova, situato nel

popolo di San Giovanni a Corazzanoin L'asta sarà aperta sui seguenti prezzi d'estimo :
comunità di San Miniato· Elenco 102, lotto 2• - L. 32,5f5 55
3400 Avv. FRANCESCO AIAJOLI. I Elenco 141 a 4• - = 10,116 22 -

a . » 6• - a 21,390 8fAVIISO'
s 146 e unico - a 6ß,683 80

ve irende o a chLu un Dm a 176 a unico - • 14,494 56

e ticV la a aten co ned Ogni offerta di aumento non potrà essere minore:
Rocca San Casciano, rappresentata Pel lotto secondo di

. . .
. , , . .

.
L. 100

dal sottoscritto suo procuratore, ha Pol letto quarto di -
·
••

• • • • . . » 100
presentato ricorso air illustrissimo Pel lutto sesto di.

. . - - - - .
. . . » 100

geor presidente del tribunale civile Pel letto unico (Elenco 148) di .
. . a 200

la n na a ito che Pel letto unico (Elenco 176) di . . . » 100

r pri
a

a a ok au
,

Per essere ammessi aprendere parte altasta gli aspiranti dovranno prit la
deotedomiciliatonelcomunesuddetto dell'orastabilitaperfaperturadegliincantidepositare nella Cassa di dehta
da subastarsi a danno del medesimo, ricevitoria in danari od in titoli di credito una somma corrispondente al de-
cioe: cimo del valoreestimativo del varilotti al cui acquisto aspirano.
Un podere detto la Vallicella, com- La vendita è inoltre vincolata altosservanzadellealtre condizioni coratenute

z a tenrut a aeri nel capitolato generale especiale dicui sarà lecito a chiunque di Puendere:
cultura, sit ato nel popolo di Villa visione in detto uffielo procedente.
Renosa, comune di Rocca San Cascia. GPineantisaranno tenuti col mezzo di pubblica gara.
no, al quale confmano: 1° Ravaglioli: Napoli, 24 ottobre 1867,
2•Conheconi; 3 Florentini,salvo, eee.,
rappresentato dalle particelle di nu- 11 Segretado

'
6 3330

- Piccirillo.
Fatto h ?9 ottobre 1867,

11procuratore
3399 Dott Loposico PAGANELu.. FIRENZE - Tip. EllEDI BOTTA, via del CastellíV acio.


